
Inizio di settimana decisa-
mente complicato per il Paese
diviso tra riaperture delle
scuole, zone gialle e regole
del super green pass. Le cam-
panelle delle scuole sono tor-
nate a suonare, anche se in
molti istituti le classi riapri-
ranno con fatica, visto
l’esplodere dei contagi che ha
colpito anche personale
docente e non docente. Il
rischio è sempre quello del
contagio, che potrebbe porta-
re in poco tempo di nuovo

alla Dad. Troppo contagioso
Omicron per riuscire a tener-
lo fuori dagli istituti scolasti-
ci. Ma la settimana è iniziata
anche con le nuove regole
legate al super green pass,
che dovrà essere verificato
agli ingressi di bar, ristoranti,
alberghi, piscine, nonché su
bus, treni, aerei e navi. Tante
le regole da applicare ecco
come l’Italia si è svegliata
questo lunedì.

Scuola, alberghi, negozi e palestre
In vigore nuove regole anti-Covid
Inizio di settimana complicato per gli italiani con un nuovo stringente decreto

L’Associazione dei Presidi al Governo: “È impossibile garantire
tutte le misure anti-contagio previste dall’ultimo provvedimento adottato”

Incertezze tante, ma l’obietti-
vo del Comune, come spie-
gato nei giorni scorsi dall’as-
sessore alla Pubblica
Istruzione Monica Picca, è di
riprendere in sicurezza. E
così ieri mattina è tornata a
suonare la campanella per
gli alunni di ogni ordine e
grado di Civitavecchia. In
un momento piuttosto criti-
co, con contagi in aumento
un po’ ovunque e soprattut-
to con decisioni prese a mac-
chia di leopardo dai comuni,
tra chi ha deciso di sospen-
dere il rientro e posticiparlo
di due settimane, chi fino a
fine mese, chi ha attivato la
Dad e chi invece è pronto
per eventuali Did (didattica
integrata), Civitavecchia ha
deciso di riprendere regolar-
mente le lezioni in presenza.
La scuola in queste settima-
ne sarà comunque sotto
stretta osservazione anche
da parte della Asl che, pro-
prio per venire incontro alle
esigenze degli istituti e per
sgravare il già complicato
lavoro quotidiano degli ope-
ratori sanitari, ha inaugurato
nei giorni scorsi un nuovo
drive in a Santa Severa,
dedicato esclusivamente alle
scuole. “Come amministra-
zione comunale, d’accordo
col sindaco Tedesco, siamo
in costante contatto con i
presidi e tutti i rappresen-
tanti delle scuole comunali
di ogni ordine e grado pre-
senti sul territorio di
Civitavecchia”.

LITORALE

Scuola e Covid
Ripartenza

tra mille
incertezze

Protesta al Mattei, arrivano i CC
Presa di posizione di centinaia di studenti di Cerveteri:

“Troppi contagi da Covid, vogliamo la Didattica a distanza”

“La pandemia ha lasciato e sta
lasciando grandi ferite”. Lo
dichiara dal proprio profilo
Facebook il Consigliere regio-
nale Lazio Marietta Tidei,
affermando inoltre: “Tra que-
ste, sicuramente, tante fragilità
psicologiche dovute al perio-
do del lockdown e ai periodi
di isolamento dei contagiati.
Le istituzioni assolvono piena-
mente al loro ruolo quando si
preoccupano di chi soffre di
più. Oggi come Regione Lazio
compiamo un passo avanti
con l’istituzione di un fondo
per l’accesso alle cure per la
salute mentale e per la preven-
zione del disagio psichico
dedicato a tutte e a tutti, in
particolare ai giovani e ai citta-
dini più fragili. 2,5 milioni di
euro è la cifra che verrà desti-
nata all’accesso alle cure per la
salute mentale e la prevenzio-
ne del disagio psichico.
Verranno messi a disposizione
dei voucher utilizzabili nelle
strutture pubbliche regionali,
avvalendosi della collabora-
zione della rete degli psicologi
e degli psichiatri”.

Regione Lazio

Bonus psicologo
Fondo da 2,5

milioni di euro

Rifiuti sulla Settevene Palo, fioccano le multe
Cerveteri, troppe discariche abusive sulla provinciale. Il consigliere Piergentili insorge: “Il Sindaco fa finta di non vedere”

Inizio di anno nuovo di lavoro
per le Guardie Ecozoofile di
Fare Ambiente. I volontari,
coordinati dal
ViceComandante Eugenio
Gottardi, nell'ambito delle
attività di perlustrazione e
vigilanza nel territorio hanno
infatti individuato e commina-
to una multa di 600euro ad un
cittadino etrusco che aveva
abbandonato rifiuti in strada.
Dopo aver aperto i sacchi di

rifiuti trovati in strada, sono
infatti riusciti a risalire al
responsabile ed hanno conse-
gnato direttamente nelle mani
del cittadino il conseguente
verbale. Un triste fenomeno
quello dell’abbandono dei
rifiuti che nonostante i servizi
messi a disposizione
dall’Amministrazione comu-
nale, come ad esempio l’Isola
Ecologica in Via Settevene
Palo Nuova, aperta con orari

estremamente flessibili, anche
il sabato e la domenica, e l’in-
cessante attività di comunica-
zione che viene effettuata per
sensibilizzare sul rispetto
ambientale, non accenna a
diminuire. 
Nel complimentarsi con il
lavoro delle Guardie
Ecozoofile, Elena Gubetti,
Assessora alle Politiche
Ambientali del Comune di
Cerveteri dichiara: “Come

sempre, i nostri volontari,
svolgono tutti i giorni un lavo-
ro meticoloso mettendo le
mani fra i rifiuti e oggi hanno
trovato elementi importanti
lasciati in mezzo ai sacchi che
hanno permesso di risalire in
modo inequivocabile al
responsabile di quello che per
la legge è un vero e proprio
reato.

servizio a pagina 10

E’ Luca Lombardi, studente
dell’Enrico Mattei di Cerveteri,
a spiegare nella nota che segue
le motivazioni che hanno spin-
to ieri mattina centinaia di stu-
denti a non entrare a scuola:
“Sono uno studente
dell’Enrico Mattei di Cerveteri
al 5° anno e vorrei spiegare
come sono andate veramente
le cose nella giornata di oggi
(ieri 10/01/2022, ndr). Lo scio-

pero è stato voluto da una por-
zione importante del corpo
studenti nella sera di ieri
(domenica 09/01/2022, ndr)
ed è stato organizzato in tempi
brevissimi e dunque si può
dire sia stato un successo: solo
poco più di una sessantina di
studenti sono entrati in classe
su quasi novecento, parte dei
quali è rimasta nei pressi della
scuola in segno di protesta”.
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Il costo di un tampone ai farmacisti varia dai 3 ai 4 euro
mentre il costo al pubblico è di 15€, un ricarico del +328%
“Il business dei tamponi in Italia 
vale 315 milioni di euro al mese”

Anno nuovo, regole nuove. Dal
2022, infatti, sono cambiate le
regole relative alla quarantena: la
permanenza a casa, dopo un con-
tatto con un positivo, non è più
considerate equiparabile alla
malattia e quindi il periodo di
assenza dal lavoro non viene
coperto dall’Inps. Il decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146 ha
modificato la disciplina delle

tutele previste, durante l’emer-
genza Covid-19, per i lavoratori
in quarantena e per i cosiddetti
lavoratori “fragili”. La nuova
norma stabilisce che l’equipara-
zione a malattia del periodo tra-
scorso in quarantena con sorve-
glianza attiva o in permanenza
domiciliare fiduciaria con sorve-
glianza attiva dai lavoratori del
settore privato è riconosciuta fino

al 31 dicembre 2021, a fronte di
apposito stanziamento. Il gover-
no però non ha rifinanziato la
misura per il 2022, quindi la tute-
la è terminata il 1° gennaio. Non
si sa ancora se verrà rifinanziata:
chi ha avuto un contatto stretto
con un positivo ed è finito in qua-
rantena non verrà più coperto
dall’Inps come se fosse in malat-
tia.

Covid, da gennaio la quarantena
per contatto con positivo
per l’INPS non è più malattia

“Il business dei tamponi vale in
Italia 10,5 milioni di euro al
giorno solo nelle farmacie, 315
milioni di euro al mese che
escono dalle tasche dei cittadini
che vogliono sottoporsi ai test
sul Covid. Senza contare le
spese sostenute dagli utenti per
i tamponi eseguiti presso i labo-
ratori privati, dove i prezzi pos-
sono schizzare fino a 140 euro a
test. Lo denuncia oggi
Consumerismo No Profit, che
fornisce i numeri sulle spese
sostenute dagli italiani per i
tamponi anti-Covid”. A scriver-
lo in una nota stampa è la No
Profit Consumerismo. “Ogni
giorno in Italia – si legge nella
nota – vengono effettuati circa
950mila tamponi: di questi
700mila sono eseguiti dalle far-
macie, con una spesa di 10,5
milioni di euro al giorno per i
cittadini, 315 milioni di euro al
mese. Il costo di un tampone a
carico dei farmacisti varia dai 3
ai 4 euro, mentre il costo al pub-
blico è di 15 euro: un ricarico
del +328% che arricchisce far-

macie, grossisti e intermediari -
spiega il presidente Luigi
Gabriele - La situazione cambia
nei laboratori privati, dove il
prezzo dei tamponi molecolari è
estremamente diversificato sul
territorio: si va da una media di
45 euro a Palermo ai 60 euro di
Roma, fino ad arrivare ai prezzi
record di Milano: fino a 140
euro a test”. “C’è poi il caos
delle mascherine Ffp2, con i
prezzi letteralmente impazziti
sul web: prima di Natale erano

reperibili ad un prezzo medio
di 0,80 euro al pezzo; durante le
festività, a seguito delle misure
adottate dal Governo, sono
schizzate nei negozi a 2,6 euro
l’una e oggi vengono vendute
sui siti di e-commerce a prezzi
che raggiungono i 7 euro a
mascherina”. “Per far fronte alla
situazione e venire incontro alle
esigenze dei cittadini, chiedia-
mo al Governo e al
Commissario Figliuolo di per-
mettere alle oltre 5mila parafar-

macie presenti sul territorio di
eseguire i tamponi anti-Covid -
prosegue il presidente di
Consumerismo No Profit -
Scelta che consentirebbe non
solo di effettuare circa 200mila
test in più al giorno, riducendo i
disagi per gli utenti che oggi
devono attendere ore e ore
davanti alle farmacie, ma anche
di ridurre i prezzi al pubblico
dei tamponi, aumentando la
concorrenza a tutto vantaggio
dei consumatori”.

E’ entrato in vigore l’obbligo
vaccinale per gli over 50. Per
loro scatta l’obbligo entro il
primo febbraio di vaccinazio-
ne. Qualora non si dovesse
ottemperare scatta la multa di
100 euro che sarà comminata
dall’Agenzia delle entrate. Dal
15 febbraio inoltre scatterà
l’obbligo di super green pass
per i lavoratori over 50. Per chi
sarà trovato senza pass raffor-
zato a lavoro scatterà la multa
da 600 a 1500 euro e la sospen-
sione fino al 15 giugno. Tra i
lavoratori con obbligo vacci-
nale va ad aggiungersi il per-
sonale universitario.

GREEN PASS 
RAFFORZATO: DOVE?

Da ieri 10 gennaio obbligato-
rio per:
- Alberghi e strutture ricettive
- feste conseguenti alle cerimo-
nie civili o religiose
- sagre e fiere
- centri congressi
- servizi di ristorazione

all’aperto
- impianti sciistici
- palestre, piscine, centri nata-
tori, sport di squadra e i centri
benessere anche all’aperto
- centri culturali, centri sociali
e ricreativi per le attività
all’aperto
- aerei, treni e navi
- trasporto pubblico locale
- Bar e ristoranti al chiuso
anche per consumare al ban-
cone
- luoghi dello spettacolo
- palestre e piscine al coperto

GREEN PASS BASE: DOVE?

Dal 20 gennaio sarà necessario
per andare dal parrucchiere,
dal barbiere e nei centri esteti-
ci. 
Dal primo febbraio necessario
anche per i negozi a eccezione
dei negozi alimentari, farma-
cie e negozi che vendono pro-
dotti essenziali. Necessario
anche per pubblici uffici, ser-
vizi postali, bancari e finanzia-
ri

laVocemartedì 11 gennaio 20222 • Primo Piano

Obbligo di vaccino per tutti gli over 50, super
green pass per i mezzi di trasporto, bar, cinema,
ristoranti... green pass per accedere ai negozi

Coronavirus, pubblicato
in Gazzetta il nuovo Dl

Ogni giorno in tutte le città d’Italia
centri pubblici e privati si impegna-
no in tutti i vari test per capire l’inci-
denza del Covid-19. A Roma, tra
hub pubblici, centri diagnostici pri-
vati e farmacie disponibili, si è incre-
mentato in maniera significativa il
numero dei test quotidianamente
somministrati. Ma regna qualche
dubbio tra gli stessi operatori sanita-
ri sul territorio sull'efficacia dei test
rapidi in farmacia per scovare la
variante Omicron.  Il consiglio è
quello di un consulto con il proprio
medico di famiglia e poi effettuare il
test suggerito a seconda dei casi.
“Con la nostra rete, abbiamo garan-

tito fin dall’inizio della pandemia
alla popolazione i servizi e le infor-
mazioni per comprendere le modali-
tà di diffusione del virus e prevenire
i contagi - sottolinea Mariastella
Giorlandino, amministratrice unica
della Rete Artemisia Lab che conta
23 Centri clinici e diagnostici, che
ogni giorno assieme a vari altri
imprenditori del settore sanitario
tasta il polso dei pazienti romani -
Purtroppo, fin dai primi giorni del
mese di dicembre si è registrato un
aumento esponenziale dei contagi.
Sarebbe stata necessaria un’informa-
zione univoca e chiara, che contri-
buisse a rendere più consapevoli le

persone sulle corrette modalità con
cui procedere. Bisogna essere consa-
pevoli che tutti - anche i vaccinati -
sono a rischio contagio e soprattutto
occorre che i soggetti obesi, diabetici
e con vasculopatie o altre gravi pato-
logie prestino molta attenzione. è
stato un errore consentire alle perso-
ne di partecipare a feste e momenti
conviviali per il solo fatto di avere
eseguito un tampone antigenico
rapido qualitativo presso le farma-
cie, poiché se questi ultimi vengono
eseguiti senza rispettare la corretta
tempistica (8/9 giorni dal presunto
contatto o contagio) rischiano di for-
nire una risposta falsamente negati-

va, consentendo a soggetti positivi
ma asintomatici di diffondere incon-
sapevolmente il virus, affollando
conseguentemente i Pronto
Soccorso. Se si continua con questa
modalità sicuramente assisteremo
ad un’ulteriore ondata di contagi”.
“Alla luce di questa situazione - con-
clude Giorlandino - ci si chiede il
motivo per cui ai laboratori privati,
per essere autorizzati all'esecuzione
dei tamponi antigenici quantitativi,
sia stata richiesta una specifica auto-
rizzazione per la specialità della
microbiologia, la presenza di un bio-
logo, di aree dedicate e l'utilizzo di
particolare strumentazione (cappe e

centrifughe), mentre le farmacie
sono state autorizzate senza il pos-
sesso di tali requisiti. Si pensi che un
ricovero presso una struttura sanita-
ria pubblica costa circa 3mila euro al
giorno, e ormai da troppo tempo
stiamo assistendo ad un sovraffolla-
mento dei Pronto Soccorso spesso
solo per semplici stati influenzali.
Stiamo vivendo un periodo di emer-
genza sanitaria, è quanto mai neces-
sario che il Ministero della Salute
fornisca direttive generali e univo-
che a livello nazionale, anziché con-
sentire a ogni Regione di procedere
in modo autonomo e per evitare
disomogeneità”.

Test Covid, l’importanza della sinergia pubblico-privato
Mariastella Giorlandino: “Dobbiamo prestare attenzione alle categorie di pazienti fragili, anche se vaccinati”



Dopo l’approvazione del-
l’obbligo vaccinale per gli
over-50, il consenso informa-
to firmato dai cittadini che si
sottopongono al vaccino
anti-Covid deve essere modi-
ficato con urgenza, pena una
raffica di ricorsi in Tribunale
contro lo Stato Italiano. A
chiederlo il Codacons, a
seguito della decisione del
Governo di introdurre il vac-
cino obbligatorio per tutti i
cittadini di età superiore ai

50 anni. “Oggi i moduli sul
consenso informato firmati
dai soggetti che accettano di
sottoporsi a vaccinazione
contro il Covid non prevedo-
no responsabilità in capo allo
Stato in caso di effetti collate-
rali, reazioni avverse gravi o

danni permanenti – spiega il
presidente Carlo Rienzi –
Questo perché la vaccinazio-
ne era, fino ad oggi, volonta-
ria e lasciata alla libera scelta
dei singoli. Con l’introduzio-
ne dell’obbligo vaccinale per
una categoria di soggetti, gli

over50, è evidente che il con-
senso informato in vigore
oggi non è più legittimo, e
deve essere modificato elimi-
nando qualsiasi clausola che
escluda responsabilità da
danni da vaccino”. “Se il
Governo non modificherà

con urgenza i moduli che i
cittadini over50 dovranno
firmare al momento della
vaccinazione, nasceranno
contenziosi legali e il
Codacons si farà promotore
di una raffica di ricorsi in tri-
bunale contro lo Stato, per

conto di tutti i soggetti coin-
volti dal nuovo obbligo che
subiranno danni a seguito
della vaccinazione - prose-
gue Rienzi - Nell’attesa delle
dovute modifiche, invitiamo
gli over50 a non firmare
alcun consenso informato, o
a cancellare dai moduli qual-
siasi clausola che escluda
responsabilità dello Stato in
caso di effetti avversi o danni
da vaccinazione” – conclude
Rienzi.

Codacons: “Va cambiato il consenso informato o partirà una raffica di ricorsi in Tribunale” 

“Covid-19, obbligo vaccinale per over50:
lo stato deve assumersi le sue responsabilità
per possibili danni o effetti collaterali”

Covid: ad oggi sono affetti 1.057 detenuti e 1.167  tra poliziotti ed impiegati

Netta avanzata del virus 
nelle carceri italiane
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L’Associazione invita i cittadini over50 a non firmare il consenso 
o a cancellare la clausola che esclude la responsabilità per effetti avversi

“Nelle ultime settimane c’è stato un netto aumen-
to di casi di Coronavirus nelle carceri italiane. Gli
ultimi dati forniti dall’Amministrazione
Penitenziaria ci dicono che sono positivi al virus
1.110 poliziotti penitenziari e 1.057 detenuti, quasi
tutti seguiti e gestiti internamente agli istituti. 57
sono i positivi tra i dipendenti “civili”, ossia
appartenenti alle Funzioni centrali. Lo scandalo è
che l’obbligo vaccinale fino ad oggi era previsto
solamente per i poliziotti penitenziari (in quanto
appartenenti al Comparto Sicurezza) e non già per
i detenuti, mentre oggi con l’estensione dell’obbli-
go agli over 50 auspico che siano proprio i ristret-
ti nelle carceri italiane che ancora non l’hanno
fatto ad essere vaccinati. Ci sono moltissimi dete-
nuti con più di cinquant’anni che non sono anco-
ra vaccinati e questo non è tollerabile!”. E’ l’auspi-
cio di Donato Capece, segretario generale del
Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria
SAPPE. Capece torna a sottolineare come “la pro-
miscuità nelle celle può favorire la diffusione delle
malattie, specie quelle infettive.
L’Amministrazione penitenziaria ha avviato alla
vaccinazione 97.107 detenuti, 26.434 poliziotti e
2.889 impiegati. Ma i numeri dei contagi cresce
spaventosamente. A Secondigliano, per dire,

abbiamo 31 poliziotti positivi (e 39 detenuti), 26 a
Bollate (46 ristretti) , 25 a Rebibbia, 52 a San
Vittore (e 44 fra i carcerati). Ad Asti 84 sono i dete-
nuti contagiati”. Per il SAPPE “è indispensabile
monitorare costantemente la questione e predi-
sporre ogni utile intervento a tutela dei poliziotti
e degli altri operatori penitenziari”. “Il conteni-
mento della pandemia da Covid-19 nelle carceri,
ambiente chiuso per eccellenza, si rileverebbe un
pericolosissimo bluff se permanessero le deroghe
al possesso della Certificazione verde per chi
entra in carcere. Ed è grave che a mancare siano le
previste mascherine Ffp2, obbligatorie nei luoghi
chiusi: gli Agenti di Polizia Penitenziaria ne sono
sprovvisti dalle dotazioni e devono comprarsele
di tasca loro”, conclude Capece. “Io credo siano
assurde, in questa emergenza, le disposizioni
emanate dal Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria laddove consentono a familiari dei
detenuti, avvocati, magistrati e periti di accedere
alle carceri (luoghi chiusi per eccellenza) senza il
GreenPass rafforzato, prevedendone l’obbligo
solamente al personale di Polizia Penitenziaria.
Chi accede nelle carceri, invece, dovrebbe essere
vaccinato con la terza dose o in possesso di Super
Green Pass se sotto i 50 anni.”

“Nessun vaccino protegge al 100%, per cui par-
lare di immunità sterilizzante, quella che impe-
disce al virus di infettare le cellule, ha ormai
poco senso. Lo stesso vale per l’immunità di
gregge. Viviamo in un mondo globalizzato, con
larghe fette di popolazione non vaccinate: non
la raggiungeremo mai.
Meglio prendere come rife-
rimento la protezione dalla
malattia, dal Covid, e ricor-
dare come pochissimi vacci-
ni garantiscano una barriera
così alta come quella eretta
dai vaccini a mRNA che
hanno mostrato, appena uti-
lizzati, un’efficacia del
95%”. Lo dice Giorgio Palù,
virologo del comitato tecni-
co scientifico e presidente del cda dell’agenzia
del farmaco Aifa, parlando al Corriere della
Sera. “Il virus che circola da almeno due anni è
notevolmente mutato rispetto al ceppo origina-
rio di Wuhan contro il quale sono stati costrui-
ti tutti i prodotti finora autorizzati. Di conse-
guenza è progressivamente diminuita la loro
efficacia protettiva. Resta fondamentale com-
pletare il ciclo vaccinale con la terza dose che
abbatte significativamente il rischio di ricovero

in ospedale e di morte”. Questo perché “i vac-
cini restano l’arma principale per evitare la
malattia specie se adottati su base universale. I
farmaci antivirali efficaci ci consentiranno di
fronteggiare al meglio il Covid-19 e direndere
endemico il Sars-CoV-2. Con le tecnologie a

nostra disposizione prevedo
un futuro caratterizzato da
composti aggiornati sulle
varianti che preoccupano,
uno scudo molto forte, som-
ministrabili a scadenza sta-
gionale non ravvicinata”,
dice Palù. Il virologo poi
parla della nascita di
Omicron e della sua diffu-
sione: “Può essere insorta
spontaneamente in una

popolazione isolata in stretto contatto. Oppure,
ed è l’ipotesi al momento più verosimile, si è
sviluppata in una persona col sistema immuni-
tario compromesso. Che gli animali possano
aver partecipato a questo processo? Sì, può
esserci stato un ping pong tra uomo e animale,
forse un roditore, come sembra indicare un
recente lavoro. C’è una quarta possibilità, meno
probabile: che tutto sia avvenuto in virtù di una
ricombinazione tra ceppi umani”.

Palù (Aifa): “L’arma migliore 
è la vaccinazione universale”

Figliuolo: “Effettuati 23 milioni di booster
La barriera del vaccino ha funzionato”
“In questo momento su una platea già vac-
cinata di 46 milioni e 600 mila circa, abbia-
mo fatto quasi 23 milioni di booster. Siamo
quasi al 50 per cento e al 38% sulla popo-
lazione” nel suo complesso. “Questo ci
pone ai primi posti in Europa”. Lo dice il
generale Francesco Paolo Figliuolo, com-
missario straordinario per l’emergenza
Covid, a ‘Mezz’ora in più’. La settimana
prossima sono in arrivo circa 40 mila pillole
anti virali di Molnupiravir. “39 mila che si
sommano ai 12 mila” che già abbiamo, “e
andranno ai pazienti che hanno le maggiori
probabilità di un esito grave della malattia”,
aggiunge. “Se facciamo un confronto dei
dati di questi giorni con quelli dell’anno
scorso con meno contagi avevamo più

ospedalizzazioni e terapie intensive”. Oggi
non è cosi’, “la barriera dei vaccini ha fun-
zionato e se anche viene bucata da
Omicron questo non accade per gli effetti
gravi della malattia. Nei 120 giorni la barrie-
ra tiene molto”.   “La settimana scorsa
abbiamo raggiunto 3 milioni di sommini-
strazioni, il target dato alle regioni per la
prossima settimana e di 580 mila dosi al
giorno e dalla settimana dopo a 600 mila.
Mancano 20 giorni alla fine del mese e pos-
siamo assumere che faremo dagli 11 ai 13
milioni di somministrazioni. Almeno 450
mila di booster. Sono confidente che la
macchina reggera’ i 600 mila al giorno”. La
situazione di “emergenza è legata a uno
stato eccezionale di necessità e quindi biso-
gnerà vedere come evolve la questione. Io
su indicazione del presidente Draghi ho già
preparato un piano di transizione e lo
aggiorno costantemente, in modo da passa-
re le competenze e le attività in regime di

normalità. Figliuolo dovrà spegnere i riflet-
tori e fare il militare”. Quando? “Ce lo
diranno le varianti”.

Bassetti: “In primavera possibile
in Italia l’immunità di gregge”
“Se continuiamo a crescere con questi
ritmi di 200-250 mila contagi al giorno -
che vogliono dire almeno due o tre volte
di più perché i tamponi rapidi hanno un
numero importante di falsi negativi - nella
prossima primavera noi avremo oltre il
95% degli italiani tra vaccinati e guariti e
quindi è verosimile che avremo raggiunto
l’immunità di gregge”. Lo ha detto Matteo
Bassetti, direttore della Clinica di Malattie
infettive all’ospedale San Martino di
Genova, ospite di ‘Buongiorno Benessere’
su Rai 1. “L’immunità di gregge ci protegge-
rà dalle forme più gravi- sottolinea- credo
che a primavera potremo avere quella luce
che da tempo speriamo di vedere”.

in Breve



“La Cgil chiede da agosto l'ob-
bligo per tutti, non solo sui luo-
ghi di lavoro. Invece il governo
arriva tardi e con un provvedi-
mento che rischia di creare
incomprensioni, perché qualcu-
no mi deve spiegare come mai
un 48enne possa non essere vac-
cinato e un 5oenne sì”. A dirlo è
il segretario generale della Cgil
Maurizio Landini, in un’intervi-
sta pubblicata oggi (lunedì 10
gennaio) sul Corriere della Sera.
Il leader sindacale evidenzia
anche che “la pandemia ci ha
sbattuto in faccia le conseguenze
dei tagli che erano stati fatti su
scuola, sanità e trasporti. Serviva
una risposta netta: avevamo
chiesto più assunzioni, ma non
ci hanno ascoltato”. Landini
pone poi la propria attenzione
sulla riapertura delle scuole.
“Dopo due anni ci ritroviamo a
discutere degli stessi problemi.
Le nostre proposte, contenute in
un protocollo firmato col mini-
stro, non sono state ascoltate”,
spiega il segretario generale,
ricordando che la Cgil aveva
“chiesto più investimenti in
assunzioni, spazi e misure di
sicurezza, invece continuano a
esserci classi super affollate.
Non si è investito come si dove-
va, che era la condizione per
dare continuità alla scuola in
presenza”. Per il leader Cgil se
ora, a gennaio, qualche settima-
na d'insegnamento a distanza
“garantisce poi di avere tutto
l'anno in presenza, forse è
meglio prenderla in considera-
zione”. E poi, aggiunge, “con gli

spazi contrattuali recuperiamo
in presenza, perché con la Dad si
è dimostrato che c'è un forte calo
di apprendimento, e in Italia c’è
già una forte dispersione scola-
stica”. Venendo ai temi più
generali dell’economia, Landini
sottolinea che ci sono “tre que-
stioni da risolvere: la proroga
della cassa integrazione nel turi-
smo e in quei settori in crisi che
altrimenti rischiano di licenzia-
re; la proroga dell'equiparazione
della quarantena alla malattia; le
nuove politiche industriali”. Va
anche affrontato l’aumento del-
l’inflazione, con “due interventi
sul fronte dell'energia, all'origi-
ne del problema: un investimen-
to molto forte sulle rinnovabili e

un sistema di sostegni rivolto sia
ai cittadini a basso reddito sia
alle imprese che consumano più
energia. Dopo di che, l'aumento
dei prezzi non fa che rendere
sempre più evidente la pande-
mia sociale e salariale, con le
diseguaglianze in crescita e
tante persone che sono povere
pur lavorando”. Riguardo lo
sciopero generale del 16 dicem-
bre, Landini afferma che è stato
“l’inizio di un percorso.
Abbiamo dato voce ai bisogni
sociali finora non rappresentati.
Le nostre rivendicazioni si sono
rivelate giuste, a partire dal
fisco, dove le misure del gover-
no favoriscono i redditi medio-
alti mentre non si colpisce l'eva-

sione. Oppure sul lavoro, visto
che l'85% delle assunzioni nel
2021 è avvenuta con contratti
precari”. Le azioni di mobilita-
zione continueranno: “Ne discu-
teremo insieme, Cgil, Cisl e Uil,
perché la nostra è stata una
mobilitazione sulle piattaforme
unitarie. Sulle quali dobbiamo
promuovere nuove iniziative
per allargare la nostra rappre-
sentanza sociale”. Il segretario
generale della Cgil Maurizio
Landini, in conclusione, rimarca
che l’obiettivo della Cgil è “uni-
ficare il mondo del lavoro,
dando voce alle partite Iva, ai
giovani e alle donne vittime del
precariato. Siamo un sindacato
confederale, che certo ha una
sua soggettività politica, ma per
cambiare il modello di sviluppo
e ricostruire l’unità del mondo
del lavoro e del sindacato.
Costruiamo e proponiamo
modelli e azioni insieme alle
persone che rappresentiamo”.

Confcommercio: “Il super green pass sorregge 
resistenza e ripartenza, ma servono aiuti”
“Va evitato che pandemia e crisi economica inneschino una pericolosa emergenza sociale”
“Vaccini e green-pass stanno
sorreggendo resistenza e ripar-
tenza delle attività e va evitato,
ad ogni costo, che pandemia e
crisi economica inneschino
una pericolosa emergenza
sociale. Ma scelte impegnative
richiedono attenta e precisa
programmazione e prepara-
zione. In riferimento alle
nuove disposizioni che esten-
dono l’obbligo di green-pass
ordinario anche per l’accesso a
tutte le attività commerciali,
fatte salve le “eccezioni” che
verranno individuate per il
soddisfacimento di esigenze
essenziali e primarie della per-
sona, occorrerà, dunque, con-
tenere l’impatto organizzativo
di un improprio ruolo di con-
trollo e verifica da parte degli
esercenti”: questo il commento
di Enrico Postacchini, compo-
nente di Giunta di
Confcommercio con incarico
per Commercio e Città. “Si
ripropone inoltre il problema,

già sperimentato nel ciclo dei
provvedimenti emergenziali
di sospensione o limitazione
delle attività, della concreta
individuazione delle ‘eccezio-
ni’ e delle ‘esigenze essenziali
e primarie’ con il connesso
rischio di scelte contraddittorie
o discriminanti. Infine - con-
clude Postacchini - si rafforza
la necessità e l’urgenza di
misure di sostegno per le

imprese colpite dalla recrude-
scenza della pandemia, a parti-
re dalle imprese della filiera
del turismo e dall’esigenza di
un nuovo ciclo di ‘cassa Covid’
con efficacia retroattiva dal
primo gennaio. Al Governo,
chiediamo, dunque, un con-
fronto urgente”.
L’introduzione del green pass
base dal primo febbraio per
l'ingresso dei negozi è una
decisione “necessaria decisio-
ne per contenere la diffusione
del virus, ma soprattutto per
scongiurare eventuali futuri
scenari di chiusura dei nego-
zi”. Serve però attenzione per
il settore dell'abbigliamento
introducendo crediti d'impo-
sta per le giacenze del magaz-
zino. Questo il commento di
Renato Borghi, presidente di
Federazione Moda Italia-
Confcommercio. “È una scelta
che risponde alla necessità di
contrastare la diffusione dei
contagi e che, come avevamo

richiesto a seguito delle chiu-
sure dello scorso anno, evita
anche nuove chiusure alle
nostre attività. I negozi di abbi-
gliamento, calzature e pellette-
rie - prosegue  Borghi -sono
stati tra le pochissime attività
che hanno subito la chiusura
forzata durante i precedenti
lockdown per ben 138 giorni,
pari al 35% della loro capacità
lavorativa, senza peraltro otte-
nere alcun tipo di attenzione,
nonostante abbiano dovuto far
ricorso a politiche di riduzione
dei prezzi per non avere trop-
pe rimanenze nei magazzini”.
“Per questo - conclude il presi-
dente di Federmoda - serve
attenzione a un settore già gra-
vemente compromesso e che
stenta a ripartire. Chiediamo al
Governo crediti d'imposta per
le giacenze di magazzino del
commercio moda, ad oggi
inspiegabilmente concessi
esclusivamente all’industria
della moda”.

Dall’automotive all’elettrodomestico, dal siderurgico al tra-
sporto aereo, l’anno riparte dal punto critico nel quale era fini-
to il 2021. Sono tante le crisi aziendali irrisolte, alle quali se ne
aggiungono di nuove ancora non approdate al ministero dello
Sviluppo economico, affiancate però anche da alcune vertenze
che intravedono una soluzione. Da Gianetti ruote alla ex
Whirlpool, da Embraco a Jsw, i tavoli di crisi ammontano,
secondo i dati del Mise, a 69, ma i sindacati temono che il nume-
ro sia destinato a crescere. Già partita, infatti, la richiesta di una
convocazione sulla Caterpillar di Jesi e sulla Bosch di Taranto,
mentre si rincorrono voci su Marelli. Non mancano le notizie
positive: l’Ad della Speedline ha fatto marcia indietro sulla
chiusura dello stabilimento di Tabina, nel Comune di Santa
Maria di Sala, provincia di Venezia. Il Mise si è impegnato a
seguire il percorso per una possibile soluzione mentre il mini-
stero del Lavoro ha dato piena disponibilità per valutare l'im-
piego di ammortizzatori sociali. Sempre nel settore automotive,
per Gknè partito un nuovo percorso con l’acquisto dello stabili-
mento da parte del Gruppo Borgomeo: una volta definito il
periodo transitorio per la copertura dei lavoratori attraverso gli
ammortizzatori sociali, il Mise convocherà un altro incontro per
raggiungere i termini dell'accordo quadro. Una riunione a livel-
lo locale è in programma lunedì (10 gennaio). Nessuno spira-
glio in vista invece per Gianetti Ruote di Monza, chiusa da
mesi, mentre cresce la preoccupazione per i circa 270 lavoratori
della Caterpillar di Jesi, dopo la decisione della multinazionale
americana di chiudere lo stabilimento, e per i 620 addetti della
Bosch di Taranto a rischio licenziamento. Già fissato, invece,
per il 18 gennaio il tavolo sull'azienda Treofan di Terni: i sinda-
cati attendono di avere notizie dal liquidatore sulla proroga
della cassa integrazione e sulla soluzione dei dipendenti non
ricollocati. Altro incontro programmato è quello del 13 gennaio
su Softlab Tech: l’azienda campana avrebbe problemi di liqui-
dità e - affermano i sindacati - ha registrato ritardi nel pagamen-
to della 13esima. Nel settore dell'elettrodomestico, nessuna
soluzione è ancora in vista per la ex Embraco: nella riunione del
15 dicembre il Mise si è impegnato a riconvocare i sindacati a
gennaio, per varare un piano di rioccupazione e per verificare
le residue possibilità di incrementare i fondi destinati ai lavora-
tori, che dal 22 gennaio non avranno più la cassa integrazione.
Sulla ex Whirlpool procede il piano Todde sulla Hub per la
smart mobility dal consorzio Sistema Campania, illustrato alle
parti il 22 dicembre: è previsto un investimento privato di 200
milioni di euro e il riassorbimento dei lavoratori entro 18 mesi
dalla disponibilità del sito, quindi prevedibilmente a partire da
luglio 2022, ma i due terzi dei lavoratori sarebbero riassunti
entro i primi 12 mesi. Un nuovo incontro si terrà al termine
della due diligence che il consorzio effettuerà sull'immobile e in
ogni caso entro fine gennaio. Infine, su Elica di Fabriano, dopo
che sono stati scongiurati i licenziamenti e la delocalizzazione,
sono in programma incontri di monitoraggio degli impegni sot-
toscritti al fine di garantire il rilancio produttivo dell'azienda e
la tutela dei lavoratori.  Nel comparto siderurgico, resta ancora
complessa la vertenza Jsw: nell’ultima riunione del 14 dicembre
Fim, Fiom e Uilm hanno chiesto che sia individuata una alter-
nativa al gruppo indiano “per evitare un disastro sociale nel
caso in cui non si arrivasse a una conclusione di accordo tra Jsw
e Invitalia”. Una richiesta ritenuta “offensiva” dall’azienda, che
ha assicurato di stare fattivamente collaborando alle varie e suc-
cessive domande di approfondimento chieste da Invitalia sul
Piano industriale volto alla valutazione dell’azienda per l’in-
gresso nel capitale sociale. Per i lavoratori è stata confermata la
cassa integrazione per aree di crisi complessa, facendo ricorso ai
fondi residui a disposizione della Regione Toscana. Infine, la
crisi Air Italy, vertenza seguita dai ministeri del Lavoro e delle
Infrastrutture, con il supporto del Mise: dopo il licenziamento
collettivo dei 1.322 lavoratori, è attesa la convocazione di un
tavolo sugli ammortizzatori sociali. 

(Fonte Collettiva.it)

Landini (Cgil) a tutto campo su vaccini, 
scuola, economia ed emergenze sociali
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Mise assediato 
dai tavoli di crisi
Sarebbero ancora oltre sessanta
le grandi vertenze da risolvere



Il prossimo 24 gennaio avrà inizio
la procedura per l’elezione del
nuovo Presidente della Repubblica.
Mentre i partiti si accapigliano
sulla scelta del nuovo Capo dello
Stato, agendo esclusivamente per i
propri interessi politici, privi di
qualsiasi consapevolezza delle tra-
giche necessità del nostro Paese, il
Codacons propone la candidatura
di Francesco Tanasi, un esempio di
persona retta, competente e genero-
sa. L’Italia, come il resto del
mondo, sta affrontando un periodo
complicato, perché la pandemia ha

messo a dura prova famiglie e isti-
tuzioni, con un impatto drammati-
co sul mercato del lavoro e sulla
salute, anche mentale, delle perso-
ne. Per queste ragioni al Colle - dice
il Codacons - abbiamo bisogno di
Francesco Tanasi, che da oltre tren-
t’anni è paladino della difesa dei
cittadini. Tanasi, catanese di origi-
ne e laureato in giurisprudenza, è
Segretario Nazionale del Codacons,
responsabile nazionale per la lotta
alla criminalità e Professore di
Diritto Pubblico all’Università San
Raffaele Roma. Da sempre impe-

gnato nella tutela dei consumatoria
18 anni fonda l’associazione Orion
e avvia importanti iniziative anche
in ambito universitario e promuove
conferenze nelle scuole su donazio-
ne del sangue, tossico dipendenza,
disoccupazione giovanile. A 19
fonda un’associazione ambientali-
sta composta da squadre antincen-
dio e di protezione civile, ideando e
promuovendo numerose iniziative
a difesa dell’ambiente, tra le quali
Golfo pulito, agenti del mare e
pronto intervento ecologico, agenti
verdi e sos abeti (raccolta degli

abeti utilizzati nel periodo natalizio
per essere reimpiantati).
Successivamente partecipa alla fon-
dazione del CODACONS, rico-
prendo la carica di presidente
regionale Sicilia, poi quella di vice-
presidente nazionale, e adesso
quella di Segretario Nazionale. Ma,
cosa ben più rilevante, è che Tanasi
risulta essere persona che conosce
le difficoltà, anche economiche,
affrontate quotidianamente dai cit-
tadini. Insomma Francesco Tanasi,
è quel candidato di alto profilo che,
privo di legami e interessi dei parti-

ti politici, sarà in grado di persegui-
re realmente il bene comune.

Presidente della Repubblica: 
Codacons propone Tanasi al Quirinale
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SuperMario Draghi non è più
super. Il 2022 inizia male per il
presidente del Consiglio. Il
sondaggio realizzato per
Affaritaliani.it da Roberto
Baldassari, direttore generale
di Lab210, segnala una flessio-
ne di più di due punti della
fiducia nel premier a gennaio
rispetto al dato di dicembre
2021. Il consenso di Draghi è
calato al 60,3% dal 62,4 di un
mese. A novembre il dato era
ancora più alto: 63,7%. In calo
anche la percentuale di italiani
che si ritengono soddisfatti
dell'operato del governo negli
ultimi sei mesi. D'altronde il
presidente del Consiglio sem-
bra aver perso il suo tocco
magico. Probabilmente - spie-
gano fonti parlamentari - tutto
dipende dalla partita del
Quirinale, poltrona che non
dispiacerebbe affatto a Draghi.
E per arrivare sul Colle più
alto di Roma, l'ex presidente
della Bce devve accontentare
tutti i partiti della maggioran-
za. Ed è così che, ad esempio
sull'ultimo decreto Covid, il
compromesso rischia di pro-

durre il caos. La Lega era con-
traria all'obbligo vaccinale, il
Pd lo voleva dai 18 anni in su.
Si è arrivati all'obbligo dai 50
anni in su, contestato a destra
da Giorgia Meloni, però con
una sanzione a dir poco ridi-
cola, 100 euro una tantum. Ed
è così che molti virologi e
medici, ma anche politici, di
fatto affermano che in Italia
non c'è alcun obbligo vaccina-
le. Insomma, un discreto
pasticcio, come quello sul
rientro a scuola, con milioni di
famiglie in ansia fino all'ulti-
mo, e l'incredibile sceneggiata
del calcio, tra partite rinviate e
nessuna certezza su chi debba
prendere le decisioni (diverse
da Nord a Sud). Insomma,
SuperMario Draghi non è più
super. (Tratto da Affaritaliani.it)

Il 2022 inizia male, il Premier perde sempre più consenso

Draghi in picchiata libera
Ecco i dati del sondaggio realizzato per Affaritaliani.it

“Berlusconi e Draghi hanno entrambi questo vantaggio, che sur-
classa ogni altro politico italiano: sono gli unici veramente noti e
apprezzati come leader in Europa. Ma penso anche che Draghi
dovrebbe portare a termine il suo immenso lavoro e che Berlusconi
al Quirinale sarebbe una doppia vittoria per l’Italia e per l’Europa”
Così Antonio Lopez, segretario del Ppe, parlando della candidatu-
ra del leader di Forza Italia come Capo dello Stato. "Penso, in tutta
onestà e senza enfasi, che una presidenza di Silvio Berlusconi con
un capo del governo come Mario Draghi sarebbe imbattibile e pro-
muoverebbe l'Italia ancora più della già alta posizione di cui gode
- ha proseguito Lopez, intervistato da “Il Giornale” -. Berlusconi e
Draghi farebbero dell'Italia il Paese leader per motivi ovvi: dalla
competenza al modo di fare, dalle conoscenze al patrimonio natu-
rale degli italiani, che in questo non sono diversi da noi spagnoli".
"Silvio Berlusconi è senz'altro, e non da oggi, la più grande risorsa
e massima competenza nei rapporti internazionali. Voglio dire:
nessuno ha come lui la capacità di coltivare e rendere immediata-
mente accessibili i rapporti personali, informali con i grandi del
mondo e coltivare questi rapporti in modo costante così da essere,
per forza e qualità, il protagonista e anche l’uomo indispensabile”,
ha spiegato Lopez. “Berlusconi - ha quindi concluso il segretario
del Ppe - ha due qualità naturali: la competenza sui dossier e la
dote naturale di sviluppare i rapporti umani, che rendono possibi-
li risultati straordinari. E poi è un uomo amato. Lei dice che in Italia
sono molti a detestarlo, ma quella è la sorte di tutti i leader liberali
o comunque non comunisti. Sono vituperati e diffamati. Ma è una
star naturale. La persona giusta, al momento giusto, al posto giu-
sto”. “Ecco. La risposta con cui riempire questa casella è davvero
facile e non bisogna farsi minimamente intimidire dagli atteggia-
menti gradassi di chi pretende di avere diritto di veto. Lasciateli
bollire nella loro acqua. L’Europa vi guarda con speranza e affetto
e quindi speriamo per il meglio”.

Lopez (Ppe): “Berlusconi
al Quirinale vittoria 
per l’Italia e per l’UE”

Fontana (Lega): “Ai primi 
scrutini voteremo Berlusconi”
I leghisti sono in cerca di convergenze con Renzi e M5s per elegge-
re Berlusconi. Proveranno a sondare il nome nei primi scrutini.
Escludono Draghi. Così Lorenzo Fontana, vice di Matteo Salvini.  “Il
Cavaliere è un candidato importante e godrà del nostro sostegno
nelle prime votazioni. Partiamo da una base di 450 grandi elettori.
Sono tanti, tuttavia non bastano per eleggerlo”, ha detto a
Repubblica. Sulle convergenze Fontana guarda ad “Italia Viva che è
il gruppo che più si avvicina al centrodestra, dopo il gruppo Misto.
E l’M5S perché è il gruppo di maggioranza relativa”. “In questo
momento di emergenza sanitaria serve che il governo sia operativo.
Preferirei che rimanesse lì dov’è”, ha risposto sull’ipotesi di Draghi
al Quirinale. Lo stesso Matteo Salvini, in particolare, segnala a mar-
gine di un evento elettorale accanto alla candidata del centrodestra
alle suppletive di Roma: “Io non partecipo al totonomi, lo lascio agli
altri. Quello per cui lavoro è l’elezione veloce di un esponente del
centrodestra, dopo 30 anni. Penso che l'alternanza anche al
Quirinale faccia bene”, sottolinea il leader leghista che annuncia di
voler rilanciare l'appello agli altri partiti, di  maggioranza e non, per
aprire un tavolo sul Quirinale. “Mi hanno detto tutti alla ripresa: la
ripresa per me è già da domani. In settimana rimanderò l'invito a
tutti”. Dello stesso avviso è Fabio Rampelli, deputato di Fratelli
d'Italia e vicepresidente della Camera: “E’ ora che il presidente della
Repubblica sia espressione di un’area diversa da quella che ha
monopolizzato gli ultimi 25 anni, pur essendo stata scelta solo due
volte dagli italiani. E' ora di un’alternanza, e oggi abbiamo il 45%
della maggioranza. Se non ora quando?”.



I Presidi al Governo:
“Impossibile garantire 
le misure anti-covid 
contenute nell’ultimo Decreto”

Per lo Stivale un inizio di settimana decisamente complicato 
Nuove regole per scuola, alberghi, 
esercizi commerciali e palestre

Nessun passo indietro: le scuole riapriran-
no in tutta Italia e il ministro
dell’Istruzione, Patrizio Bianchi, ha ribadi-
to la scelta del governo intervenendo in
diretta, questa mattina, su Radio 1 a ‘Tutti
in classe’. “Ci ha convinti l’evidenza che il
prolungato, diffuso e generalizzato utiliz-
zo della didattica a distanza provoca dei
problemi alla vita della comunità– ha detto
Bianchi- A questo abbiamo reagito con il
disposto del 5 gennaio che è sufficiente-
mente flessibile: stabilisce il principio del
‘tutti a scuola’ e mette in evidenza, dove vi

siano i problemi, la possibilità di ricorrere
alla distanza. Siamo intervenuti con uno
strumento basato sul buonsenso”.  “Le
famiglie devono precisare, se vogliono che
i ragazzi tornino in presenza, se sono in
condizione di poterlo fare. Quindi se sono
vaccinati. Stiamo lavorando su una parte-
cipazione collettiva. Usciamo dalla logica
che c’è un controllore: c’è un paese che si
assume l’incarico di far tornare a scuola i
ragazzi”. Il ministro dell’Istruzione
Patrizio Bianchi, ha spiegato come funzio-
nerà il la gestione degli alunni vaccinati e

non. Bianchi ha anche spiegato che è stato
introdotto “per i ragazzi delle scuole supe-
riori, che sono molto avanti con le vaccina-
zioni, la possibilità di fare tamponi gratui-
ti nelle farmacie sostenuti da un intervento
notevole (92 mln). Abbiamo alleggerito il
lavoro delle Asl ma occorre la partecipa-
zione di tutti”. E infine, sulla maturità, ha
detto: “Faremo ancora una volta un dispo-
sto che permetterà ai ragazzi di esprimere
al meglio le loro capacità. Stiamo già lavo-
rando su un nuovo piano estate e sul pros-
simo anno, al di là degli esami”.

Bianchi (Istruzione): “La Dad generalizzata 
provoca problemi alla comunità scolastica”

Inizio di settimana decisamen-
te complicato per il Paese divi-
so tra riaperture delle scuole,
zone gialle e regole del super
green pass. Le campanelle
delle scuole sono tornate a
suonare, anche se in molti isti-
tuti le classi riapriranno con
fatica, visto l’esplodere dei
contagi che ha colpito anche
personale docente e non
docente. Il rischio è sempre
quello del contagio, che
potrebbe portare in poco
tempo di nuovo alla Dad.
Troppo contagioso Omicron
per riuscire a tenerlo fuori
dagli istituti scolastici. Ma la
settimana è iniziata anche con
le nuove regole legate al super
green pass, che dovrà essere
verificato agli ingressi di bar,
ristoranti, alberghi, piscine,
nonché su bus, treni, aerei e
navi. Tante le regole da appli-
care ecco come l’Italia si è sve-
gliata questo lunedì. ZONA
GIALLA - L'ordinanza firmata
dal ministro della Salute
Roberto Speranza prevede il
passaggio in zona gialla per
Abruzzo, Emilia Romagna,
Toscana e Valle d'Aosta. Le 4
regioni, in base ai dati del
monitoraggio settimanale esa-
minati in cabina di regia, si
aggiungono agli altri territori
già in questa fascia di colore.
Prorogata, per 15 giorni, la
permanenza in zona gialla del
Friuli Venezia Giulia e della
Calabria. SUPER GREEN
PASS - Il Super green pass
(che si può ottenere con il
completamento del ciclo vac-
cinale e la guarigione) fino alla
cessazione dello stato di emer-
genza viene esteso alle
seguenti attività: alberghi e
strutture ricettive; feste conse-
guenti alle cerimonie civili o
religiose; sagre e fiere; centri
congressi; servizi di ristorazio-
ne all’aperto; impianti di risa-
lita con finalità turistico-com-
merciale anche se ubicati in

comprensori sciistici; piscine,
centri natatori, sport di squa-
dra e centri benessere anche
all’aperto; centri culturali,
sociali e ricreativi per le attivi-
tà all’aperto. Inoltre il Green
pass rafforzato è necessario
per l’accesso e l’utilizzo dei
mezzi di trasporto compreso il
trasporto pubblico locale o
regionale. Un'ordinanza ema-
nata dal ministero della
Salute, su proposta del mini-
stero dei Trasporti, prevede
"per i soli motivi di salute e di
studio l’accesso ai mezzi pub-
blici per lo spostamento da e
per isole minori con Green
pass base e non rafforzato fino
al 10 febbraio". DOSE BOO-
STER - Da oggi poi scatta l'av-
vio delle somministrazioni dei
richiami dei vaccini anti Covid

(booster) con un intervallo
ridotto a 4 mesi dalla seconda
dose. La raccomandazione
della dose booster, si legge in
una circolare del ministero
della Salute, è stata estesa a
tutti i soggetti della fascia di
età 12-15 anni, nell'ambito
della campagna di vaccinazio-
ne: "E' raccomandata la som-
ministrazione di una dose di
vaccino Comirnaty di
Pfizer/Biontech, al dosaggio
di 30 mcg in 0,3 ml, come
richiamo (booster) di un ciclo
primario, indipendentemente
dal vaccino utilizzato per lo
stesso" e "con le stesse tempi-
stiche previste per i soggetti a
partire dai 16 anni di età".
SCUOLA - Oggi inoltre è la
giornata del rientro a scuola
dopo le festività natalizie. "La
scuola è pronta, l'ha spiegato
bene il commissario Figliuolo
e tutti quelli che già da vener-
dì sono tornati in classe.
Sicuramente siamo preoccu-
pati, come tutti - ha detto il
ministro dell'Istruzione
Patrizio Bianchi intervenendo
al Tg3 - Però abbiamo fatto un
disposto come governo,
approvato all'unanimità, che

dà anche delle regole chiare
per quelle situazioni precise e
puntuali che richiedono anche
la distanza". La scelta della
Campania? "Sbagliata e illegit-
tima" ha risposto, commentan-
do l'ordinanza sulla scuola del
governatore Vincenzo De
Luca che prevede lo stop alle
lezioni in presenza per infan-
zia, primaria e media fino al 29
gennaio. "I nostri tecnici stan-
no trovando il modo di impu-
gnare questa norma". Test gra-
tuiti per gli studenti delle
scuole secondarie di primo e
secondo grado che siano risul-
tati 'contatti' di un alunno
positivo. Lo prevede una cir-
colare del commissario straor-
dinario per l'emergenza Covid
Francesco Paolo Figliuolo,
spiegando che la famiglia, una
volta informata, procederà a
informare il medico di fami-
glia, il quale, "ove ritenuto
necessario, procederà a effet-
tuare autonomamente il tam-
pone ovvero a rilasciare ido-
nea prescrizione medica per
l'effettuazione del test gratui-
to" in farmacia o nelle struttu-
re che aderiscono al protocollo
d'intesa.

“Il Governo e il ministero
dell’Istruzione hanno il dove-
re di mettere in campo il mas-
simo sforzo con azioni di
affiancamento alle scuole per-
ché diversamente il sistema
scolastico non riuscirà a gesti-
re la prevista diffusione del
contagio nella fascia di età
scolare“. È questo in sintesi
l’appello che l’Associazione
Nazionale Dirigenti Scolastici
(Andis) ha inviato in queste
ore al governo Draghi. “Preso
atto – si legge nella lettera –
che il monitoraggio settimana-
le pubblicato ieri da
I.S.S./Min. Salute documenta
un ulteriore aggravamento
della curva pandemica, con il
raddoppio dell’indice di tra-
smissibilità RT e con un consi-
stente aumento del tasso di
occupazione delle terapie
intensive; che si preannuncia
per i prossimi giorni il passag-
gio di ben 10 regioni/province
autonome nella fascia ad alto
rischio; che il Comitato
Tecnico Scientifico non si è
espresso né ha pubblicato pro-
iezioni circa un possibile
incremento del contagio in
conseguenza della riapertura

delle scuole dopo le festività
natalizie; che le Aziende sani-
tarie hanno dimostrato nelle
ultime settimane di essere in
affanno nell’assolvere i compi-
ti di testing e di contact tracing
dei contagi nelle scuole; che le
famiglie degli alunni in auto-
sorveglianza o in quarantena
manifestano oggettive diffi-
coltà ad acquisire le certifica-
zioni necessarie per il rientro a
scuola dei figli, l’Andis chiede
al Governo di considerare che
ad oggi non ci sono tutte le
condizioni per rendere opera-
tive in tutto il territorio nazio-

nale le misure previste dal
D.L. n.1/2022”.  “Molte
Regioni di fatto non sono più
in condizione di garantire il
testing e il tracciamento dei
contagi; non sono state imple-
mentate nuove e più efficaci
iniziative per incentivare la
vaccinazione dei bambini in
età 5-11 anni; le istituzioni sco-
lastiche non sono in condizio-
ne di riorganizzare tout court
il servizio scolastico (verifica
positività – riorganizzazione
del tempo scuola – gestione
del servizio mensa – sostitu-
zione personale assente a
vario titolo, attivazione DAD,
ecc.) dal momento che non
conoscono in tempo reale i
dati relativi a contagi/contat-
ti/vaccinazioni del personale
e degli studenti; non è stata
avviata la fornitura alle scuole
di mascherine FFp2, per i
quantitativi che si renderanno
necessari lunedì 10 gennaio”.
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In tutta Italia - si legge sul quotidiano
Repubblica - sono 1.044 i Comuni, in cui
sindaci o governatori hanno scelto di rin-
viare l’apertura: uno ogni otto. Alle due
Regioni del Sud Italia (Sicilia e Campania)
si sono aggiunte 43 ordinanze in Calabria,
22 nel Lazio, 10 in Piemonte, 9 in
Abruzzo, 7 in Molise, 3 in Lombardia,
altrettante in Sardegna, 2 in Basilicata,
una in Veneto e 4 in Puglia. Il governato-
re Michele Emiliano ha deciso la riapertu-
ra controvoglia, invitando le famiglie
pugliesi che invocano la Dad a un ricorso,
autonomo, al Tar. Ma pure il fronte delle
Regioni è spaccato: «In un Paese dove è
tutto aperto tenere chiuse le scuole non
solo è un brutto segnale ma è poco utile»,
spiega dalla Liguria il presidente
Giovanni Toti. E infatti la maggioranza

riparte. Seppur - prosegue Repubblica - in
classi spopolate da contagi e quarantene:
sono circa 380 mila gli alunni chiusi in
casa per Covid, tra malattie e isolamento.

E poi ci sono i 100 mila assenti stimati
dall’Associazione nazionale presidi tra
docenti e personale Ata. Di questi l’80%
sono maestri e prof: sospesi perché con-
trari all’obbligo vaccinale, No vax, conta-
giati, isolati. Anche Bianchi lo ammette:
«C’è sicuramente la possibilità che man-
chi del personale. Abbiamo dato 400
milioni per rinnovare e potenziare il per-
sonale per l’emergenza legata al Covid: si
tratta di 35 mila docenti e di altrettanto
personale tecnico in più». E si teme anche
la paralisi per i trasporti. Tra mezzi pub-
blici e treni Regionali il servizio sarà limi-
tato a causa dell'alto numero di contagia-
ti nel personale. Il giorno del ritorno a
scuola rischia di diventare quello della
paralisi del Paese. E le mascherine Ffp2
obbligatorie, sono introvabili.

Scuole, in 1.044 Comuni riapertura posticipata



Scatta l’obbligo del Super green
pass sui mezzi pubblici. Da
oggi infatti non basterà più il
semplice certificato verde otte-
nibile con il tampone, ma servi-
rà la doppia dose di vaccino o
l’avvenuta guarigione. Da qual-
che giorno invece era già in
vigore l’obbligo di mascherina
FFP2. Le sanzioni vanno da un
minimo di 400 ad un massimo
di 1000 euro. Nella stazione di
Anagnina, periferia sud di
Roma, l’azienda di trasporto
pubblico regionale Cotral ha
messo in campo le sue squadre
di verificatori per controllare
che le regole vengano rispetta-
te, ma soprattutto per informa-
re i passeggeri sulle nuove
disposizioni. “Fino a oggi, ossia
fino a quando valeva il sempli-
ce green pass, abbiamo effet-
tuato circa 90mila controlli e
abbiamo trovato un 2% di per-
sone non in regola; quindi una
percentuale accettabile - ha
dichiarato la presidente di
Cotral Amalia Colaceci - da
quando è diventata obbligato-
ria la FFP2 la percentuale è
aumentata al 4-5%”. Proprio
nel tentativo di venire incontro
ai passeggeri ieri mattina la
presidente e le squadre di veri-
ficatori hanno distribuito le
mascherine a chi ne era sprov-
visto. “Non era facile trovarle e
avevano anche un certo costo -
ha aggiunta Colaceci - quindi
l’azienda ne ha comprato un
certo quantitativo per poterle

distribuire gratuitamente agli
utenti perché ci sembra corretto
aiutarli”. Una volontà confer-
mata anche da Cristiano
Maraggi, responsabile della
squadra di verificatori, che ha
sottolineato come “la multa è

l’ultima ratio”. Con il Covid il
ruolo dei verificatori si è tra-
sformato, “siamo diventati assi-
stenti alla clientela. Noi siamo
sui nodi di maggior affluenza,
diamo informazioni aggiornate
sugli orari degli autobus e gra-

zie ad un palmare di nuova
generazione siamo in grado di
emettere anche titoli di viag-
gio”. La parola d’ordine è sicu-
rezza per i passeggeri e per I
lavoratori. “Il nostro personale
ha la FFP2 da sempre - sottoli-

nea Colaceci - i nuovi mezzi
hanno la cabina per l'autista
interdetta al pubblico mentre
sui vecchi autobus sono state
installate delle paratie di divi-
sione; i nostri lavoratori hanno
sempre viaggiato in sicurezza”.

E il messaggio sembra essere
arrivato: “Sapevo di queste
nuove regole - dice un ragazzo
sulla strada per andare a lavoro
- mi sento più sicuro sapendo
che tutti i passeggeri sono vac-
cinati e indossano la FFP2”.

La parola d’ordine è sicurezza per i passeggeri e per i lavoratori
Obbligo di super green pass sui mezzi pubblici
Cotral in campo per il rispetto delle regole

Il direttore artistico dello stabile
del terzo municipio Flavio De
Paola è lieto di invitare il suo
calorosissimo pubblico, a tea-
tro, per assistere ad una delle
commedie più esilaranti degli
ultimi tempi, firmata Ray
Cooney! "Taxi a due piazze"
sarà in scena fino al 23 gennaio
2022, per la regia Flavio De
Paola con Flavio De Paola,
Gianluca delle Fontane, Serena
Renzi, Ilario Crudetti, Giorgia
Masseroni e Carmelo Sciacco.
"Taxi a due piazze" è messa in
scena, per la prima volta, a
Londra il 18 marzo del 1984 ed
è una divertente commedia
degli equivoci sulla vita di cop-
pia, che fa satira di costume
sulla bigamia. Nella versione
italiana, Mario Rossi è un tassi-
sta londinese, che conduce una
doppia vita: ha infatti due
mogli, Carla e Barbara, che
vivono in due luoghi diversi
della città, e che non sospettano
delle assenze del proprio mari-
to, in ragione del lavoro che
svolge, che lo porta a essere
fuori casa anche nei giorni festi-

vi. All'inizio della rappresenta-
zione le due mogli, ciascuna
all'insaputa dell'altra, telefona-

no al rispettivo commissariato
di polizia di zona per denuncia-
re la scomparsa del marito.

Questi, in effetti, è ricoverato in
ospedale a seguito di un'ag-
gressione subita, per difendere
un'anziana signora da alcuni
teppisti. Nella confusione
Mario Rossi ha dato inavverti-
tamente alla polizia entrambi
gli indirizzi dove vive, e poco
dopo un funzionario delle forze
dell'ordine lo riaccompagna
all'abitazione dove convive con
la moglie Barbara, dove si pre-
senta con una vistosa fasciatura
al capo. Da quel momento ini-
zia il gioco degli equivoci e la
serie di bugie che il tassista
escogita per difendere il segreto
della sua bigamia. La
Compagnia degli Audaci, inol-
tre, ha festeggiato, insieme al
suo calorosissimo pubblico, il
Capodanno 2022, per iniziare il
nuovo anno all'insegna del sor-
riso e del buon umore! A tale
proposito, vi invitiamo a preno-
tare il posto in prima fila al
numero 06 9437 6057, per tra-
scorrere una divertentissima
serata in uno tra i più belli tea-
tri romani, ed assistere ad uno
spettacolo unico ed irripetibile!
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Covid, Corrotti (Lega): “Positiva ma con green
pass valido... di quale tracciamento parliamo?”
“Sono positiva al Covid ormai
da qualche giorno ma il mio
Green pass resta valido e nessu-
na Asl mi ha ancora contattata.
Si tratta a tutti gli effetti di una
vera e propria falla nel sistema
sanitario dove molte persone,
anche se contagiate, riescono ad
entrare in ristoranti, cinema,

mezzi di trasporto pubblico e in
tutti quei posti nel quale si può
accedere solamente con la certi-
ficazione verde. Nei giorni scor-
si sono state molte le testimo-
nianze di questo genere ma
nulla è stato ancora fatto per
risolvere un problema che
potrebbe rallentare il supera-

mento della pandemia, ad oggi
basata solo sul buonsenso dei
cittadini. La totale mancanza di
tracciamento del contagio non
può essere oggetto di un rimpal-
lo di responsabilità tra la
Regione Lazio e li Ministero
della Salute; un tracciamento
che invece sembra funzionare

quando si risulta negativi al
tampone col rilascio del Green
pass valido per le 48 ore succes-
sive ma del tutto inesistente
quando si risulta positivi. Così si
perde solo tanto tempo.” Così
Laura Corrotti, consigliere
regionale della Lega in Regione
Lazio

Special Event al Teatro degli Audaci 
con la commedia “Taxi a due piazze”

“La Lega e il ministro del Turismo Garavaglia sono da sempre in
prima linea a tutela di Roma dimostrando massima disponibilità nei
confronti della Capitale, a partire dall’impegno allo stanziamento di
risorse proprio per la nostra città. Il ministro ha già dato la sua dispo-
nibilità ad un incontro sul tema. Ci sentiamo dunque di rassicurare
l’assessore Onorato, il sindaco Gualtieri e tutti coloro che intendono
far diventare l’assemblea capitolina un momento di confronto che
però non deve diventare una pietosa vetrina che il giorno dopo
dimentica i problemi degli operatori turistici e del settore intero”, lo
dichiara in una nota Claudio Durigon, deputato e coordinatore regio-
nale della Lega e Fabrizio Santori, consigliere della Lega in Assemblea
Capitolina. “Serve dunque concretezza quella che ha dimostrato la
Lega sul Turismo discostando il dicastero, dopo decenni di predomi-
nio dei Beni culturali, facendolo diventare un ministero a sé e con por-
tafoglio. Solo questo ha reso il settore indipendente e più forte. Il set-
tore sta patendo gravissimi contraccolpi legati alla pandemia, e la
Lega è in prima linea nella tutela degli operatori di settore, dagli alber-
gatori ai ristoratori fino alle agenzie. Nell’ultima manovra con l’istitu-
zione del Fondo unico nazionale per il turismo da 160 milioni per il
triennio 2022-2024 e con il Fondo nazionale per il turismo di conto
capitale, con una dotazione pari a 250milioni di euro fino al 2025 si
punta a dare un sostegno concreto agli operatori con iniziative finaliz-
zate a garantire attrattività, promozione turistica, organizzazioni di
eventi connotati da spiccato rilievo turistico. E questo impegno ha
ricevuto anche il plauso del premier Draghi durante il G20 del turismo
a Roma” concludono gli esponenti della Lega.

Turismo, Durigon 
e Santori (Lega) 
“Ci vogliono confronto 
e concretezza”



Sono trascorse 10 settimane da
quando è partito il Piano di
Pulizia straordinaria di Roma
attivato dall'Amministrazione
Capitolina, attraverso l’Ama, il
Dipartimento Simu e il
Dipartimento Ambiente, sup-
portati dalla Polizia Locale.
Grazie allo stanziamento in
bilancio delle risorse necessarie,
quello che fino ad oggi è stato
un piano straordinario di inter-
venti diventa un punto di par-
tenza, la modalità ordinaria di
cura e di manutenzione di
Roma. Per garantire questo
obiettivo l'Amministrazione ha
deciso che il lavoro del Tavolo di
Coordinamento proseguirà la
sua attività per la programma-
zione degli interventi, coordina-
ti anche con i Municipi, e per il
monitoraggio costante della
situazione in città. Un lavoro
improntato a migliorare costan-
temente la qualità della raccolta
e della pulizia per affrontare le
situazioni critiche che perman-
gono in diverse zone e per met-
tere a punto e implementare un
piano industriale adeguato sul
fronte dell’impiantistica. Partito
dalla riorganizzazione e dal
potenziamento della logistica
interna per i conferimenti che ha
portato ad ottimizzare i flussi di
scarico degli automezzi, l’attivi-
tà di questi circa 60 giorni ha
portato ad una maggiore regola-
rità della raccolta, sia dell’indif-
ferenziato che delle frazioni dif-
ferenziate, aumentando pro-
gressivamente la quota di queste
ultime. Un’esigenza collegata
anche ai provvedimenti adottati
di recente, come la riattivazione
della stazione di trasbordo di
Saxa Rubra fino a un massimo di
300 tonnellate al giorno, e quella
del tritovagliatore di Acilia per
altre 300 tonnellate giornaliere.
A queste prime misure necessa-
rie a pianificare le attività, vanno
aggiunte le iniziative messe in
atto per il potenziamento della
flotta dei mezzi adibiti alla rac-
colta e alla pulizia, che hanno
consentito il rientro dalla manu-

tenzione di oltre 300 mezzi tra
leggeri e pesanti e l’ingresso in
esercizio (nel mese di dicembre)
di 200 nuovi mezzi a vasca,
migliorando la capacità di inter-
vento di Ama su vari fronti.
Sono infatti 31 gli interventi di
bonifica di piccole discariche
abusive già eseguiti (il 31%), tra
cui le due operazioni presso la
Tangenziale Est per la pulizia di
scale e sottopassi pedonali, men-
tre altri ancora, come ad esem-
pio il Ponte di Viale Etiopia e
Via della Marcigliana, sono pre-
visti nei prossimi giorni. Si pre-
vede, inoltre, il completamento
di tutti gli interventi sulle segna-
lazioni entro il mese di febbraio.
Anche nei giorni prefestivi e
festivi sono stati organizzati
turni straordinari di raccolta
dedicati specificamente agli
imballaggi, alla carta e al cartone
soprattutto, materiali che in que-
sto periodo subiscono un fisiolo-
gico incremento, che hanno por-
tato allo svuotamento di oltre
2500 cassonetti dedicati.  Un
altro tassello del lavoro messo in
campo in questi mesi riguarda la
raccolta dedicata alle utenze non
domestiche, una misura speri-
mentata nel Municipio I e nelle
principali vie commerciali del

Municipio VII e che verrà man
mano allargata al resto della
città. Sono state potenziate le
attività di raccolta delle foglie e
pulizia delle strade con 90 spaz-
zatrici che, dalle varie sedi ope-
rative dei Municipi, hanno ese-
guito percorsi mirati, privile-
giando le strade e i marciapiedi
nei pressi delle sedi scolastiche
in vista della loro riapertura
dopo le feste. Proseguiranno
anche le attività del
Dipartimento Simu per la puli-
zia delle caditoie e gli interventi
di manutenzione del verde oriz-
zontale e di potatura delle albe-
rature stradali da parte del
Dipartimento Tutela Ambiente,
oltre alla pulizia e la riqualifica-
zione di giardini come ad esem-
pio quello recentissimo di
Piazza Trento, nel Municipio II.
Nelle prossime settimane è inve-
ce prevista l’aggiudicazione del-
l’appalto per il diserbo di 16
lotti, uno per ciascun Municipio,
che consentirà maggiore veloci-
tà di intervento sui singoli terri-
tori. Ci sono, infine, le azioni di
carattere più strutturale. Azioni
che vanno dal potenziamento
delle risorse umane di Ama, con
l’ingresso entro marzo di 40
addetti alla manutenzione

mezzi e di 100 nuovi operatori
ecologici entro la primavera
prossima, al completamento del
rinnovo della flotta dei mezzi
per la raccolta (a regime ci
saranno 459 nuovi mezzi a vasca
tra leggeri, intermedi e pesanti),
fino al potenziamento della rete
cittadina dei centri di raccolta,
con la prevista realizzazione di
22 nuovi centri che vanno ad
aggiungersi ai 12 già esistenti,
per i quali è già stato ampliato
l’orario di apertura. Per quanto
riguarda i sistemi di raccolta, in
queste settimane sono state
avviate alcune azioni sperimen-
tali per il miglioramento della
raccolta Porta a Porta (Pap),
attraverso l’introduzione di 42
itinerari giornalieri di supporto
garantiti da prestatori terzi e la
sperimentazione degli equipag-
gi con operatore unico là dove le
caratteristiche del territorio lo
consentono. Ama sta inoltre
lavorando alla completa reinge-
gnerizzazione dei sistemi di rac-
colta per rimuovere le criticità
che si sono evidenziate nel
tempo, per migliorare la percen-
tuale di raccolta differenziata
con l’obiettivo di riportarla gra-
dualmente agli standard delle
altre città italiane.

La Giunta Capitolina ha approvato la delega ad Ama Spa per la
presentazione di proposte finalizzate al miglioramento della rete
di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, da finanziare nell’ambi-
to del Pnrr, Linea di intervento A. Si tratta della seconda delega
sulla stessa linea di intervento, dopo quella, sempre ad Ama, già
approvata lo scorso 9 dicembre, relativa alla presentazione di pro-
getti per la realizzazione di due impianti di digestione anaerobica
necessari per a trasformazione del rifiuto organico. Lo strumento
del Pnrr prevede tra l’altro, , spiega il Campidoglio in una nota,
investimenti che mirano ad ottimizzare la gestione dei rifiuti attra-
verso interventi sulla rete della raccolta differenziata dei rifiuti
urbani, secondo una strategia di miglioramento alla fonte della
qualità dei materiali riutilizzabili e la riduzione della quantità dei
rifiuti prodotti. Pertanto, ai fini del miglioramento del servizio è
prioritario potenziare il sistema di strutture logistiche a supporto
della raccolta dei rifiuti urbani, come con gli 8 progetti di centri di
raccolta e isole ecologiche a cui guarda questa delibera.
“Proseguiamo speditamente nel programma di potenziamento
del nostro sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti – ha com-
mentato il Sindaco Roberto Gualtieri – affidando ad Ama proget-
ti per isole ecologiche e centri di raccolta nel quadro dei bandi pre-
visti del Pnrr. Interveniamo così su una rete di servizi per la quale
abbiamo già lavorato molto nelle ultime settimane, proprio per
consentire a migliaia di cittadini di poter responsabilmente confe-
rire rifiuti ingombranti nel modo più corretto e rispettoso dell’am-
biente”. “Con questo intervento realizzeremo sul territorio cittadi-
no nuovi impianti per la raccolta di tutte quelle tipologie di rifiu-
to che normalmente non possono essere conferite nei cassonetti
stradali, e che spesso invece ritroviamo abbandonati sui marcia-
piedi, lungo le strade e le aree verdi della città.” commenta l’asses-
sora all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei Rifiuti, Sabrina Alfonsi.
“Saranno otto progetti, che andranno a potenziare un servizio di
fondamentale importanza per i cittadini. Insieme alla prevista
reingegnerizzazione dei sistemi di raccolta, questi impianti
potranno contribuire ad incrementare la percentuale di raccolta
differenziata”. I progetti, fa sapere ancora il Campidoglio, andran-
no a potenziare la rete dei 12 impianti attualmente in funzione,
due dei quali riaperti dopo lunghi lavori di manutenzione straor-
dinaria, che nel periodo delle festività hanno funzionato a pieno
regime con orari non stop ed hanno consentito ai cittadini di con-
ferire in modo corretto i rifiuti più ingombranti, alleggerendo
quindi la pressione sui contenitori stradali. 
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La pulizia di Roma passa
da straordinaria ad ordinaria
Ama sta lavorando anche alla reingegnerizzazione dei sistemi di raccolta 

Fino al 28 gennaio iscrizioni aperte 
per le scuole dell’infanzia comunali
Fino a venerdì 28 gennaio 2022
sono aperte le iscrizioni alla
Scuola dell’Infanzia Capitolina.
La presentazione della domanda
è prevista esclusivamente in
modalità online, attraverso il por-
tale di Roma Capitale
(www.comune.roma.it) seguen-
do il percorso: Servizi – Scuola -
Scuola dell’infanzia - Servizi
Online – Iscrizioni Scuole
Capitoline dell'Infanzia –
Domanda online. Alla Scuola
dell’Infanzia Capitolina possono
essere iscritti tutti i bambini e le

bambine che alla data del 31
dicembre 2022 abbiano compiuto
il terzo anno di età e non abbiano
compiuto il sesto anno di età, che
siano in regola con le vaccinazio-
ni obbligatorie stabilite dalla
legge 119 del 31 luglio 2017.
L’iscrizione dei bambini che com-
piono tre anni entro il 31 gennaio
2023 è possibile alle condizioni
indicate nell’Avviso pubblico. Su
richiesta delle famiglie possono
altresì essere iscritti alla Scuola
dell’Infanzia Capitolina anche i
bambini che compiono tre anni

entro il 30 aprile 2023, nei limiti e
secondo i criteri indicati nel
medesimo Avviso. Le domande
di iscrizione arrivate per prime
non danno diritto a precedenza
nella formulazione della gradua-
toria di accesso al servizio. Per
qualsiasi ulteriore informazione o
assistenza è possibile contattare il
Contact Center Chiamaroma
060606 o gli Uffici municipali di
riferimento, ai recapiti indicati
nell’Avviso pubblico per le iscri-
zioni alla Scuola dell’Infanzia
Capitolina a.s. 2022/2023.

Pnrr, Roma Capitale
delega l’Ama
per i progetti 
sulla differenziata



“La giunta Gualtieri per il 2022 ha
stanziato 2,9 milioni di euro in più
rispetto al 2021 sul piano investi-
menti”. Lo ha dichiarato
Alessandro Onorato, assessore
allo Sport, Grandi Eventi e
Turismo della Giunta Gualtieri,
intervenendo alla seduta della
Commissione capitolina congiun-
ta Sport-Bilancio. “Sport all’aria
aperta per tutti, 100 nuovi play-
ground e messa in sicurezza delle
palestre nelle scuole: Roma diven-
terà la capitale dello Sport, con
impianti e palestre accessibili a
tutti i cittadini e presenti in ogni
quartiere”, ha spiegato Onorato
che, in commissione ha illustrato
le linee guida sul bilancio trienna-
le che verrà discusso e approvato
in Assemblea. Grandi novità sugli
investimenti previste per i prossi-

mi tre anni, si confermano in una
nota diramata al termine della
seduta: per la realizzazione di 100
playground sono stati stanziati
900mila euro per il primo anno, 1
milione per il secondo e 2 milioni
per il terzo. “Per permettere ai
romani di fare sport all’aria aperta
verranno introdotte attrezzature
in parchi e ville della nostra città
con un piano di investimenti di 1
milione e mezzo di euro annuo
per i prossimi 3 anni - continua la
nota -. Gli interventi riguarderan-
no almeno una villa o un parco in
ogni municipio. In più, 1 milione e
400 mila euro verranno investiti
per interventi strutturali di riqua-
lificazione e messa in sicurezza
delle palestre scolastiche. Si tratta
di un incremento di 1 milione e
400mila euro rispetto a quanto

investito dalla Giunta Raggi”.
Sulla spesa corrente i saldi restano
invariati. “L’impegno dell’asses-
sore è evitare che si continuino a
spendere 700mila euro annui di
guardiania su impianti abbando-
nati e riconvertire subito quei
fondi sulla promozione dello
sport - aggiunge la nota -. A tal
proposito l’assessore Onorato ha
chiarito che nei prossimi giorni si
modificherà il regolamento per
accedere ai contributi per la pro-
mozione sportiva che ad oggi
vengono incredibilmente erogati
a distanza di quasi 3 anni dalle
manifestazioni. Onorato è già al
lavoro per snellire la burocrazia
mettendo mano ai regolamenti
affinché non ci siano ritardi e le
risorse possano avere ricadute
immediate sulla città”. 

La Giunta Gualtieri mette in bilancio 3 milioni in più sul 2021 nel piano di investimenti

Roma diventerà la capitale dello Sport

E’ morta Silvia Tortora. Figlia di
Enzo Tortora, era nata a Roma il
14 novembre 1962. E’ deceduta
nella notte in una clinica roma-
na. Giornalista televisiva e della
carta stampata, aveva lavorato
con Giovanni Minoli a ‘Mixer’ e
per ‘La storia siamo noi’ e colla-
borato con il settimanale Epoca.
Figlia del giornalista e condutto-
re televisivo Enzo Tortora e
della sua seconda moglie

Miranda Fantacci, ha collabora-
to con Giovanni Minoli a ‘Mixer’
e dal 2004, sempre con Minoli, al
programma ‘La storia siamo
noi’, realizzando varie puntate
riguardanti Mia Martini, Renato
Vallanzasca, Il Terremoto a San
Giuliano di Puglia, Francesco
Totti, Vendute (storia di baby
prostitute), C’era una volta
Portobello, Corrado (il grande
inventore della Corrida), La

prima vittima (storia di Luigi
Calabresi), e Non ci resta che
Benigni (storia del comico tosca-
no). A partire da giugno 2009 ha
condotto Big insieme ad
Annalisa Bruchi, in onda su
Rai3. Ha lavorato al settimanale
Epoca dal 1988 al 1997. 
Nel 1999 ha vinto il nastro d’ar-
gento al Festival di Taormina
come “migliore soggetto cine-
matografico” con il film di

Maurizio Zaccaro, ‘Un uomo
perbene’. Nel 2002 ha curato il
libro ‘Cara Silvia’, edito da
Marsilio e nel 2006, sempre con
Marsilio, ha pubblicato
‘Bambini cattivi’. Era sposata
dal 1990 con l’attore francese
Philippe Leroy, dal quale ha
avuto due figli. Alla famiglia
vanno le condoglianze della
Direzione e della Redazione di
questo quotidiano.
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È morta Silvia Tortora, figlia di Enzo
e giornalista tv e della carta stampata

“La Lega e il ministro del Turismo
Garavaglia sono da sempre in prima
linea a tutela di Roma dimostrando
massima disponibilità nei confronti
della Capitale, a partire dall’impegno
allo stanziamento di risorse proprio
per la nostra città. Il ministro ha già
dato la sua disponibilità ad un incontro sul tema. Ci sentiamo dunque
di rassicurare l’assessore Onorato, il sindaco Gualtieri e tutti coloro che
intendono far diventare l’assemblea capitolina un momento di con-
fronto che però non deve diventare una pietosa vetrina che il giorno
dopo dimentica i problemi degli operatori turistici e del settore intero”,
lo dichiara in una nota Claudio Durigon, deputato e coordinatore
regionale della Lega e Fabrizio Santori, consigliere della Lega in
Assemblea Capitolina. “Serve dunque concretezza quella che ha dimo-
strato la Lega sul Turismo discostando il dicastero, dopo decenni di
predominio dei Beni culturali, facendolo diventare un ministero a sé e
con portafoglio. Solo questo ha reso il settore indipendente e più forte.
Il settore sta patendo gravissimi contraccolpi legati alla pandemia, e la
Lega è in prima linea nella tutela degli operatori di settore, dagli alber-
gatori ai ristoratori fino alle agenzie. Nell’ultima manovra con l’istitu-
zione del Fondo unico nazionale per il turismo da 160 milioni per il
triennio 2022-2024 e con il Fondo nazionale per il turismo di conto capi-
tale, con una dotazione pari a 250milioni di euro fino al 2025 si punta a
dare un sostegno concreto agli operatori con iniziative finalizzate a
garantire attrattività, promozione turistica, organizzazioni di eventi
connotati da spiccato rilievo turistico. E questo impegno ha ricevuto
anche il plauso del premier Draghi durante il G20 del turismo a Roma”
concludono gli esponenti della Lega.

L’erogazione alle imprese 
del Lazio supera anche
l’obiettivo di spesa

Fondi Rigenerazione
Urbana, Bruognolo: 
“Complimenti 
agli amministratori 
della Lega  di Anzio,
Marino, Nettuno 
e Palestrina”
“Il Ministero dell'Interno ha
destinato complessivamente 28
milioni di euro ai Comuni di
Anzio, Marino, Nettuno e
Palestrina nell’ambito del Piano
nazionale per la rigenerazione
urbana. Si tratta di risorse
importanti che saranno impe-
gnate per superare problemi di
degrado urbano e ambientale e
che renderanno ancora più
belle le città. Un plauso va quin-
di agli amministratori locali della
Lega e ai tecnici comunali che
hanno predisposto i progetti.
Un ringraziamento va invece ai
membri della Lega presenti nel
Governo ed in particolare al
nostro coordinatore regionale
l’On. Claudio Durigon”. Così in
una nota Tony Bruognolo,
segretario politico Lega
Provincia Roma Sud.

in Breve

Ferrovia Roma Lido, entro gennaio
entreranno in circolazione 7 treni
“A partire dal 7 gennaio la Roma-
Lido viaggerà con quattro treni,
per poi arrivare a sette convogli
entro fine gennaio”. Lo annuncia
in un comunicato Eugenio Patanè,
assessore alla Mobilità di Roma
Capitale. “Ci scusiamo per il par-
ziale ritardo rispetto agli impegni
presi davanti al Consiglio del X
Municipio lo scorso 16 dicembre -
spiega Patanè - ma purtroppo,
nell’attesa della conclusion del-
l’iter Ansfisa sui due treni MA200,
la reimmissione in linea è slittata

di 10 giorni. Pertanto, dal 17 gen-
naio sulla Roma-Lido ci saranno
sei convogli e alla fine del mese

entrerà in servizio anche il setti-
mo, che ha bisogno di tre settima-
ne per la sostituzione del carrel-
lo”. “Nel frattempo - conclude
Patanè - ho provveduto a convo-
care per il prossimo 10 gennaio un
incontro con il presidente del X
Municipio, Mario Falconi, il presi-
dente della Commissione
Mobilità di Roma, Giovanni
Zannola, i rappresentanti dei
Comitati dei pendolari ed Atac
per analizzare a fondo la situazio-
ne della linea”. 

Pesca: dalla Regione 
3 milioni di euro



Riceviamo e pubblichiamo –
“Singolare la replica di una
sigla sindacale, che preferisce
non essere citata e pertanto ne
rispettiamo la volontà, ad un
precedente comunicato nel
quale la Uil rispondeva a dife-
sa della posizione assunta e
alla tacciata incoerenza sinda-
cale, dopo un anno di battaglia
a difesa dei dipendenti comu-
nali di Cerveteri, tutti. Siamo
felici di comprendere che
anche la sigla sindacale non
citabile riconosce la necessità
di modificare quegli stessi cri-
teri definiti discriminatori
dalla Uil, stabiliti per le pro-
gressioni di carriera dei dipen-
denti comunali. In sostanza
quindi, la sigla sindacale non
citabile, ammette di essere
d’accordo con le modifiche
apportate al regolamento per i
criteri menzionati, ritiene però
nel contempo che non si debba
procedere ad adottarle. Come
dire sappiamo che stiamo sba-
gliando ma vogliamo conti-
nuare a sbagliare. Curioso per-
tanto, che ci vengano pubbli-
camente fornite improprie
lezioni di coerenza che resti-
tuiamo volentieri al mittente.
Oltre al concetto di coerenza
suggeriamo di approfondire
meglio anche quello di infor-
mazione. Infatti, in merito alle
progressioni economiche di
carriera della Città
Metropolitana di Roma
Capitale, non esiste alcuna
disparità tra dipendenti pro-
venienti da altri enti. Invito,
pertanto, la sigla sindacabile
innominabile e chiunque
volesse verificare, di consulta-
re sul sito istituzionale dell’en-
te il Contratto decentrato
vigente sottoscritto in data
30.12.2019 in particolare l’art.
20 rubricato “Criteri generali
per le progressioni economi-
che orizzontali” applicato e
riconosciuto ai dipendenti
metropolitani, che prevede gli
stessi criteri per tutti a prescin-
dere che siano transitati o
meno per mobilità da altri
enti. La verità è figlia del
tempo!” queste le parole di
Rita Longobardi, Delegata ter-
ritoriale Uil Fpl Roma e Lazio.
Dal canto suo Raffaele
Paciocca, Dirigente Cisl FP,
precisa: “Risulta alquanto
deludente oziare, ulteriormen-
te, su questa querelle con
un'altra sigla sindacale, visto
che la interlocuzione sta nei
ranghi della Amministrazione
e non tra le parti sociali. Non
vogliamo assolutamente che
venga sminuito uno “stato di
agitazione” del personale, che
rivela un profondo ed insop-
portabile disagio tra i dipen-

denti, continuando a mantene-
re il focus sulla diatriba. La
nostra indizione dello stato di
agitazione è aperta, come
anche la nostra assemblea e, se
il problema a Cerveteri non
era solo il regolamento per le
progressioni economiche, l’al-
tra sigla può serenamente
aggiungersi. Se non lo farà,
evidentemente, la modifica
regolamentare era il problema
centrale ed appagante. Una

cosa dobbiamo averla chiara:
parlare di privilegi per i
dipendenti storici ed urlare
allo svecchiamento di una
fonte normativa solo perché
un regolamento, molto discu-
tibile, è stato approvato, risul-
ta estremamente fuorviante. In
questo Ente vi è una fortissima
carenza di organico, a cui non
è stata data una risposta rapi-
da e celere come quella per la
modifica del Regolamento per

le Progressioni economiche.
Sbalordisce la rapidità, giorna-
liera, con cui la Giunta ha
approvato una modifica rego-
lamentare e la altrettanta iner-
zia, annuale, con cui ha affron-
tato tematiche di valorizzazio-
ne del personale, dalla vertica-
lizzazione alle procedure di
progressione o formazione.
Indispettisce questa solerzia
che, a nostro parere, si colloca
al margine della liceità giuridi-

ca e sulla quale possiamo chie-
dere un sindacato di conformi-
tà al Giudice Ordinario in
veste di Giudice del Lavoro.
Altro dato di fatto, oggettivo, è
il pluslavoro che i dipendenti
pubblici di Cerveteri hanno
fornito all'Ente senza un reale
piano industriale che prospet-
tasse una visione, un progetto,
una chance di carriera; senza
dubbio di essere smentiti, que-
sta disattenzione ha cagionato
e rischia di incentivare ulterio-
ri fughe dall' Ente. La Cisl FP è
fortemente impegnata nella
costruzione condivisa del con-
tratto del comparto Funzioni
Locali, e nella preparazione di
una strutturata collazione di
emendamenti per la Riforma
della Legge quadro della
Polizia Locale per cui non
indugia su questo diverbio
con altra sigla. Saranno i
dipendenti, attraverso una
assemblea, anch'essa aperta a
tutti, a condividere le iniziati-
ve da intraprendere”. 

Al centro della discussione le modifiche al regolamento delle progressioni orizzontali
Dipendenti comunali Cerveteri, 
è ancora scontro tra le sigle sindacali

L’aumento dei contagi e il non voler
rientrare a scuola ma di ricominciare
con la didattica a distanza. Questa la
motivazione che ha spinto alcuni
studenti del Mattei di Cerveteri a
non voler rientrare in classe ieri mat-
tina. L’intenzione di “scioperare”
circolava già nella giornata di ieri,
con alcuni studenti che avrebbero
anche intimato agli altri studenti di
seguire il loro esempio e di non
entrare. 
Da qui la preoccupazione di alcuni
genitori, come spiega il dirigente
scolastico del Mattei, il professor
Mondelli, che avrebbero allertato le
forze dell’ordine. E così questa mat-
tina davanti all’istituto, tra chi aveva
deciso di entrare in classe, c’erano
anche alcuni studenti che sono rima-
sti fuori in protesta, creando peraltro
assembramento. Sul posto si sono
portati anche una pattuglia dei
Carabinieri e gli agenti della Polizia
locale per vigilare proprio sui possi-
bili assembramenti. Intanto altri stu-
denti, di uno degli edifici di perti-
nenza del Mattei, sono tornati a casa
poco dopo il suono della campanel-
la, ma per motivi ben diversi.
Caldaia bloccata, termosifoni spenti
e aule gelide. E così, vista la proble-
matica anche il dirigente scolastico
ha acconsentito al ritorno a casa
degli alunni. Il problema a quanto
pare è stato già risolto con gli stu-
denti che torneranno in aula già que-
sta mattina.

Gli studenti spiegano
come sono andati i fatti

Da Luca Lombardi, studente
dell’Enrico Mattei di Cerveteri, rice-
viamo e pubblichiamo: “Sono uno
studente dell’Enrico Mattei di
Cerveteri al 5° anno e vorrei spiega-
re come sono andate veramente le
cose nella giornata di oggi (ieri
10/01/2022, ndr). Lo sciopero è stato
voluto da una porzione importante
del corpo studenti nella sera di ieri
(domenica 09/01/2022, ndr) ed è
stato organizzato in tempi brevissi-
mi e dunque si può dire sia stato un
successo: solo poco più di una ses-
santina di studenti sono entrati in
classe su quasi novecento, parte dei
quali è rimasta nei pressi della scuo-
la in segno di protesta. Il problema
delle caldaie si è scoperto successiva-
mente, ma non ci ha sorpreso,
l’Enrico Mattei è da anni un habitué
al club del freddo. I ragazzi presenti
all’esterno della scuola per manife-
stare il proprio dissenso verso la
gestione del rientro si sono compor-
tati per la maggior parte in maniera
ottima: siamo stati in grado di evita-

re assembramenti e abbiamo tutti
indossato la mascherina per tutto il
tempo. Le ragioni della protesta
sono semplici ma non banali: chie-
diamo di posticipare il rientro a
scuola, favorendo la D.A.D. in que-
sto periodo particolarmente delicato,
ma non solo, chiediamo inoltre che
vengano effettuati screening periodi-
ci nell’istituto, che anche i docenti
vengano sottoposti a tampone qua-
lora un loro alunno risulti positivo e
che al primo positivo scatti la qua-
rantena preventiva di una settimana
per tutta la classe. Siamo riusciti a
parlare con il preside che, tuttavia,
non ci ha dato le risposte che voleva-
mo, venendoci incontro su alcuni
punti, ma deputando ad altri le que-
stioni più rilevanti, per questo i rap-
presentanti d’istituto avranno un
colloquio con il sindaco di Cerveteri
nel primo pomeriggio a seguito del
quale si deciderà il da farsi. Vorrei
ribadire che nessuno è stato obbliga-
to ad aderire e che nessuno ha osta-
colato in alcun modo coloro che
volessero entrare. Capisco perfetta-
mente l’importanza della scuola e
dell’istruzione e sono il primo a mal
tollerare la didattica a distanza ma al
primo posto c’è la sicurezza e la tran-
quillità di noi studenti e del corpo
insegnanti che in prima persona
viviamo la scuola. Spero con tutto il
cuore che chiunque legga quanto
scritto comprenda e appoggi la
nostra causa”.

I ragazzi ieri mattina hanno deciso di non entrare a scuola:
“Ci sono troppi contagi, pretendiamo la didattica a distanza”

Protesta al Mattei: arrivano i Carabinieri

Riceviamo e pubblichiamo: “A
seguito della vertenza dei lavoratori
MSA il Partito Democratico ha con-
vocato un’assemblea pubblica sul-
l’igiene urbana aperta a iscritti, sim-
patizzanti e cittadini. L’assemblea
svoltasi ieri, 7 Gennaio 2022, in col-
legamento remoto a causa del cre-
scente numero di contagi Covid, ha
riscosso un grande successo in ter-
mini di partecipazione e cogliamo
l’occasione per ringraziare tutti i
partecipanti. Nonostante sulla stam-
pa locale abbia avuto maggiore risal-
to, quella economica è risultata una
rivendicazione marginale per i lavo-
ratori e le lavoratrici del cantiere di
Cerveteri.  Mentre la maggiore pre-
occupazione di lavoratori e sindacati
è inerente la sicurezza del cantiere e
in particolar modo dei mezzi. Infine,
ma non per ultima, vi è la discrimi-
nazione dei 24 lavoratori part-time
assunti fuori dal contratto nazionale
che l’azienda non vuole né stabilizza-
re né garantire pari trattamento. Il
Partito Democratico ha scritto al
Servizio Pre.S.A.L. della ASL
ROMA 4 al fine di richiedere una
maggiore vigilanza rispetto alle con-
dizioni di sicurezza del cantiere e al
rispetto delle norme di contrasto alla
diffusione del Covid-19. Inoltre il
PD di Cerveteri ha assunto l’impe-
gno di seguire con attenzione gli svi-
luppi della vertenza e chiederà un
appuntamento al Sindaco e
all’Assessore all’Ambiente per
approfondire lo stato delle cose e met-
tersi a disposizione per affrontare
questa lotta in maniera più incisiva.
Infine il PD ha voluto sottolineare il
dovere della politica di tracciare una
prospettiva per uscire dai rischi di
gare di appalto il cui esito è ancora
più incerto in questo settore.
Pertanto il Direttivo del PD vuole
lanciare alla maggioranza di governo
cittadino e alle altre forze politiche la
proposta della gestione in house del
servizio. La gara effettuata nel 2015
vedeva aggiudicataria un’ATI com-
posta da due società: Camassa e
ASV. Oggi non c’è più nessuna delle
due aziende. L’offerta migliorativa
presentata dall’ATI in sede di gara
non è stata attuata. Nonostante gli
sforzi dell’A.C. il servizio non ha
soddisfatto i cittadini di Cerveteri.
Poiché il contratto di servizio si con-
cluderà ad Aprile 2023 siamo con-
vinti che ci sia il tempo per organiz-
zare una gestione pubblica del servi-
zio. Peraltro siamo certi che l’azienda
pubblica potrebbe suscitare l’interes-
se di tanti altri comuni del compren-
sorio e rappresentare per loro uno
strumento da utilizzare allo scadere
dei loro appalti. Peraltro la costitu-
zione di un’azienda pubblica di ser-
vizi ambientali può essere una gran-
de opportunità per chiudere il ciclo
dei rifiuti sul territorio. Confidiamo
nel fatto che le forze politiche della
città sosterranno la nostra proposta e
che essa possa tradursi a breve in
realtà trovando legittimazione all’in-
terno del predisponendo bilancio di
previsione”. Queste le parole del
Segretario del Circolo PD di
Cerveteri, Giuseppe Zito.
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La Uil: “Non esiste alcuna disparità tra dipendenti provenienti da altri enti”

Igiene urbana,
Zito (PD):
“Verso 
la gestione
pubblica 
del servizio”





Anno nuovo, vita nuova per il parcheggio
dell’Istituto Comprensivo Giovanni Cena
di Cerveteri. Ieri mattina, al rientro scola-
stico dopo le vacanze di Natale, i genitori
degli scolari hanno potuto parcheggiare
la propria auto in un rinnovato parcheg-
gio. Quello che era un terreno disconnes-
so e che alla minima pioggia diventava
del tutto impraticabile, è diventato final-
mente un parcheggio agevole a tutti gli
effetti. Liscio e ben organizzato con tanto
di scale pedonali per raggiungere il livel-
lo della strada. Una buona notizia per la
quale si ringrazia l’Amministrazione
Comunale.

Abbandona rifiuti in strada, 
beccato dalle Guardie Ecozoofile 
L’Assessora alle Politiche Ambientali Elena Gubetti: “Per il comportamento
ignobile di pochi, si vanifica il lavoro virtuoso di tanti cittadini per bene”
Inizio di anno nuovo di lavoro
per le Guardie Ecozoofile di
Fare Ambiente. I volontari,
coordinati dal
ViceComandante Eugenio
Gottardi, nell'ambito delle
attività di perlustrazione e
vigilanza nel territorio hanno
infatti individuato e commina-
to una multa di 600euro ad un
cittadino etrusco che aveva
abbandonato rifiuti in strada.
Dopo aver aperto i sacchi di
rifiuti trovati in strada, sono
infatti riusciti a risalire al
responsabile ed hanno conse-
gnato direttamente nelle mani
del cittadino il conseguente
verbale. Un triste fenomeno
quello dell’abbandono dei
rifiuti che nonostante i servizi
messi a disposizione
dall’Amministrazione comu-
nale, come ad esempio l’Isola
Ecologica in Via Settevene
Palo Nuova, aperta con orari
estremamente flessibili, anche
il sabato e la domenica, e l’in-
cessante attività di comunica-
zione che viene effettuata per

sensibilizzare sul rispetto
ambientale, non accenna a
diminuire. Nel complimentar-
si con il lavoro delle Guardie
Ecozoofile, Elena Gubetti,
Assessora alle Politiche
Ambientali del Comune di
Cerveteri dichiara: “Come
sempre, i nostri volontari,
svolgono tutti i giorni un lavo-
ro meticoloso mettendo le
mani fra i rifiuti e oggi hanno
trovato elementi importanti
lasciati in mezzo ai sacchi che

hanno permesso di risalire in
modo inequivocabile al
responsabile di quello che per
la legge è un vero e proprio
reato. Immediatamente, gli è
stata consegnata direttamente
di persona una sanzione di 600
euro che si spera serva da
lezione non solo a lui ma a
tutti coloro che ancora sporca-
no il nostro territorio con que-
sto odioso comportamento”.
“In questi anni in cui ho rico-
perto il ruolo di Assessora alle

Politiche Ambientali del
Comune di Cerveteri – prose-
gue Elena Gubetti – nella
nostra città abbiamo avuto un
cambiamento storico nel
modo di gestire i rifiuti. Siamo
passati dai vecchi cassonetti
stradali, con una percentuale
di rifiuti differenziati ferma al
14%, ad un sistema di raccolta
differenziata porta a porta in
tutto il territorio, raggiungen-
do e superando ampiamente il
70% di rifiuti correttamente

differenziati. Un lungo percor-
so che proprio quest’anno ci
ha portati all’introduzione
della TARIP, ovvero la
Tariffazione Puntuale dei
Rifiuti. È davvero avvilente
sapere che mentre la quasi
totalità dei cittadini si è saputa
ben adeguare a questo sistema
virtuoso dei rifiuti, anche con
tanta fatica e pazienza, ce ne
sono altri che dimostrando
totale indifferenze con il pro-
prio comportamento poco
civile sporcano le strade della
città con i propri rifiuti.
L’auspicio è che questa triste
abitudine ancora insita in
alcuni, fortunatamente pochi,
vada via via scomparendo, per

il bene di Cerveteri e del deco-
ro urbano della città”. 

Dalle Guardie Ecozoofile 
3 rapporti ed una multa

Un’ispezione per abbandono
di rifiuti è stata eseguita que-
sta mattina dalle Guardie
Ecozoofile Fareambiente
Cerveteri. Il sopralluogo è
avvenuto in Via Settevene
Palo Nuova. Durante le opera-
zioni di controllo sono stati
redatti 3 rapporti di accerta-
mento più una sanzione con-
segnata direttamente al tra-
sgressore di euro 600,00. Gli
interventi sono avvenuti nel
rispetto del Testo Unico
Ambientale.

Scuola Giovanni Cena: anno nuovo...
vita nuova per il parcheggio delle auto
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“Pascucci fa finta di
nulla”. Il consigliere
della Lega, Luca
Piergentili, va all’at-
tacco del sindaco di
Cerveteri e consigliere
metropolitano, Ales-
sio Pascucci. Nel miri-
no ci sono le discariche abusive
che proliferano sulla Settevene

Palo Nuova.
Nonostante la provin-
ciale sia di pertinenza
di Città
Metropolitana, già
una volta il primo cit-
tadino aveva provve-
duto, come spiega

Piergentili, a farla ripulire dalla
Camassa “creando un preceden-

te”. Ora invece, la strada è
abbandonata a se stessa con i cit-
tadini che incuranti delle regole
di civiltà, continuano a gettare i
loro rifiuti, ingombranti e non,
dove capita prima. Sulla
Settevene Palo Nuova, ce ne
sono all’incirca dieci. “E’ uno
schifo”, ha detto Piergentili. “Lei
fa finta di non vedere nulla”.

Il consigliere della Lega Piergentili punta i riflettori sui cumuli 
di rifiuti abbandonati lungo la provinciale Settevene Palo Nuova

“Discariche abusive, Pascucci 
fa finta di non vedere nulla”



Il 15enne di Ladispoli e giocatore del Cerveteri è ricoverato al Bambino Gesù 
dove attende di ricevere un trapianto di midollo osseo che gli salvi la vita
Aplasia midollare, Giulio necessita
di un donatore di midollo osseo

OPEN DAY CAT e AFM – L’Istituto di
Ladispoli apre le porte a tutti coloro
che abbiano voglia di conoscerne l'
offerta formativa. L’incontro sarà svol-
to in presenza (salvo nuove disposizio-
ni governative dovute all’attuale situa-
zione epidemiologica). Sarà possibile
partecipare nei giorni di sabato
15/01/2022 e domenica 23/01/2022
con orario 9.30 - 12.30. Per partecipare
è necessario prenotarsi sul sito della
scuola isisdivittorio.edu.it, scegliendo
il giorno e l'orario. Nella sede centrale
di Via De Begnac 6 verranno illustrate
le caratteristiche degli indirizzi
AFM(ragionieri)  e CAT (geometri).
Infatti, l' ingresso agli alunni delle terze
medie e alle famiglie sarà scaglionato
in tre fasce orarie: 9.30-10.30; 10.30-
11.30; 11.30 - 12.30 per un massimo di

18 persone ad ogni turno. Verrà data
l'opportunità di prendere confidenza
con i corsi CAT (geometri) ed AFM
(ragionieri), visitando, aule, laboratori,
spazi comuni e di incontrare degli stu-
denti del Di Vittorio. Suddivisi in
gruppi, i giovani visitatori partecipe-
ranno attivamente alle varie attività
laboratoriali proposte: laboratorio di
fisica, laboratorio di informatica, labo-
ratorio di lingue e laboratorio di dise-
gno al computer. In quest' ultima atti-
vità gli studenti delle scuole medie
potranno svolgere una mini-lezione di
disegno avendo come docente - tutor
uno studente delle classi dei geometri.
Genitori e studenti potranno interagire
con i docenti delle materie di indirizzo
ed avere informazioni dettagliate sulle
attività svolte nei corsi AFM e CAT.

Lo storico Istituto superiore di Ladispoli apre le porte alle famiglie in vista delle nuove iscrizioni

Open-day al Di Vittorio, tecnici e commerciali 

Era un ragazzo sanissimo, uno
sportivo. Giocava a livello ago-
nistico a Cerveteri negli under
16 come portiere allenandosi
cinque volte a settimana e gio-
cando due partite due volte a
settimana.  È la storia di
Giulio, il ragazzo di 15 anni di
Ladispoli, molto vicino anche
al territorio etrusco, affetto da
una malattia rara. La scoperta
è arrivata dopo il 30 ottobre.
Giulio era in campo per una
partita. Poi un infortunio di
gioco, uno scontro con un altro
giocatore e il dolore al ginoc-
chio.  I genitori lo portano al
Bambin Gesù di Palidoro
dove, durante gli esami, i
medici si accorgono di alcune
macchie della pelle. Da qui la
decisione di sottoporlo subito
a emocromo. Poi il trasferi-
mento in ambulanza al
Bambino Gesù di Roma dove

ad oggi Giulio si trova ancora
ricoverato.  È qui che, dopo tre
settimane, è arrivata la diagno-

si: aplasia midollare severa,
una malattia del midollo osseo
abbastanza severa. Una malat-

tia rara autoimmune. Serve un
trapianto di midollo osseo da
parte di un donatore.  Ma in
famiglia nessuno è compatibi-
le, come spiega la mamma di
Giulio. L’ospedale si è subito
attivato per cercare nella banca
dati mondiale una compatibili-
tà con Giulio.  E ora la famiglia
di Giulio sta cercando di sensi-
bilizzare quante più persone
possibili nell’importanza di
donare il midollo osseo. “In
Italia questa problematica è
poco conosciuta e c’è bisogno
di maggiori informazioni, così
da incrementare il numero
degli iscritti al registro nazio-
nale donatori”.  E così, dopo
l’iniziativa che ha riscosso
diverse presenze a Fiumicino,
nel mese di dicembre, i genito-
ri hanno deciso di spostarsi a
Cerveteri con due eventi volti
a trovare nuovi donatori da

poter iscrivere alla banca dati,
nella speranza che uno di que-
sti possa essere compatibile
con Giulio. Donare il midollo
non è doloroso e nella maggior
parte dei casi non è nemmeno
invasivo. La donazione avvie-
ne infatti, con un semplice pre-
lievo dal braccio e solo in alcu-
ni casi con un prelievo dal
bacino (ma senza alcun dolo-
re).  L’appuntamento è per il
15 gennaio al Granarone. Qui
si porteranno dei camper
dell’Admo, Associazione
Donatori Midollo Osseo e
Cellule Staminali
Emopoietiche. Saranno pre-
senti dei medici che dopo un
colloquio conoscitivo e infor-
mativo effettueranno i prelievi
(del sangue o della saliva) per
verificare la compatibilità.  Per
poter essere donatori bisogna
avere tra i 18 e i 35 anni.
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Via Napoli, buca sul marciapiede
Segnalazione da una cittadina che
mette la pericolosità di una buca
profonda sul marciapiede in via
Napoli all’altezza del civico 27 a
Ladispoli. “L’ennesima voragine
che si crea sul passaggio pedona-
le” spiega e in effetti pericolosa lo
è sia per i pedoni ma anche per le
carrozzine. Dislivello notevole sul-
l’asfalto, con il chiusino a fianco
che mostra come sotto passi una
tubo.

Convocata la Commissione 
elettorale per l’aggiornamento
dell’albo scrutatori
L’amministrazione comunale
informa i cittadini che è stata con-
vocata per il giorno 14 gennaio
2022 alle ore 11 la riunione della
Commissione elettorale presso la
sala consiliare. La riunione si terrà
anche in video conferenza. Per
partecipare in presenza occorre
essere in possesso del certificato
verde, indossare le mascherine
sanitarie e mantenere le distanze.
All’ordine del giorno l’aggiorna-
mento dell’Albo degli scrutatori.

Lettera aperta di un cittadino
“smanettone incapace” 
costretto a recarsi in Comune
“Anagrafe telematica, 
troppo complicata”
Lettera aperta - “Gentile
Direttore, occorrendomi un certi-
ficato anagrafico e sapendo che
era in funzione l’anagrafe on line,
ho cercato sul sito del comune di
Ladispoli le modalità per stampar-
lo. I miei tentativi sono stati vani.
Sono stato costretto a recarmi in
comune dove, non ero il solo
smanettone incapace a estrarre
documenti. Ho trovato affisso sul
portone d’ingresso un foglio che
riporta che la Sogei , oramai dal
15 novembre, opera per rilasciare
certificati anagrafici on line gratuiti
per i cittadini. Non mi stupisco più
che il nostro comune abbia un
trend di crescita dei casi di Covid
così elevato”. 

Gaetano Minasi

in Breve



Turismo, M. Tidei (Iv):
“Situazione grave 
per le aziende di Roma 
e Lazio, interventi rapidi”
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Incertezze tante, ma l’obiettivo
del Comune, come spiegato nei
giorni scorsi dall’assessore alla
Pubblica Istruzione Monica
Picca, è di riprendere in sicu-
rezza. E così ieri mattina è tor-
nata a suonare la campanella
per gli alunni di ogni ordine e
grado di Civitavecchia. In un
momento piuttosto critico, con
contagi in aumento un po’
ovunque e soprattutto con
decisioni prese a macchia di
leopardo dai comuni, tra chi ha
deciso di sospendere il rientro
e posticiparlo di due settimane,
chi fino a fine mese, chi ha atti-
vato la Dad e chi invece è pron-
to per eventuali Did (didattica
integrata), Civitavecchia ha
deciso di riprendere regolar-
mente le lezioni in presenza. La
scuola in queste settimane sarà
comunque sotto stretta osser-

vazione anche da parte della
Asl che, proprio per venire
incontro alle esigenze degli
istituti e per sgravare il già
complicato lavoro quotidiano
degli operatori sanitari, ha
inaugurato nei giorni scorsi un
nuovo drive in a Santa Severa,
dedicato esclusivamente alle
scuole.

Assessore Picca: 
“Attiva da giorni 
la cabina di regia 

per monitorare 
la situazione nelle scuole”

“Come amministrazione
comunale, d’accordo col sinda-
co Tedesco, siamo in costante
contatto con i presidi e tutti i
rappresentanti delle scuole
comunali di ogni ordine e
grado presenti sul territorio di
Civitavecchia. Anche ieri, nel

giorno che ha preceduto la ria-
pertura delle scuole, abbiamo
parlato con loro per rafforzare
il coordinamento con la mac-
china comunale e mettere a
punto le iniziative da prendere.
Abbiamo chiesto di ricevere
questa mattina da tutti gli isti-
tuti scolastici una comunica-
zione ufficiale per rappresen-
tarci lo stato dell’arte”. Lo
afferma in una nota Monica
Picca, Assessore alla Scuola del
comune di Civitavecchia.
“Essendo arrivata solo a poche
ore dalla riapertura un’ordi-
nanza che impone il distanzia-
mento di due metri, è chiaro
che ogni Istituto ha deciso di
riordinare i tempi di presenza
degli alunni nelle mense in
base agli spazi disponibili.
Ogni decisione sarà presa di
concerto con i presidi”.

“Vogliamo ribadire alle fami-
glie che stiamo mettendo in
campo il massimo sforzo per
garantire che la scuola possa
proseguire in sicurezza.
Facciamo appello alle istituzio-
ni superiori, dalla Regione al
Ministero, affinché si attivino
per mettere le amministrazioni
locali, che sono la vera frontie-
ra dei diritti dei cittadini, in
condizioni di dare tutte le
risposte e il supporto necessa-
rio in questo momento delicato
per il nostro Paese”, conclude
l’assessore Picca.

“Gli oltre ottomila posti di
lavoro a rischio a Roma e
nel Lazio nel settore turisti-
co rappresentano un dato
preoccupante che impone
scelte rapide e concrete. La
grave crisi causata dalla
pandemia che sta colpendo
ormai da quasi due anni
alberghi, ristoranti, tour
operator e le relative azien-
de di servizi collegate, sta
infatti provocando una lace-
razione profonda dal punto
di vista economico, occupa-
zionale e di conseguenza
sociale, sia nella Capitale sia
a livello regionale. Il pro-
trarsi dell’emergenza, e il
conseguente blocco dei flus-
si turistici, rendono in pro-
spettiva la situazione anco-

ra più complessa e allar-
mante per le aziende e per i
lavoratori. Si tratta di un
patrimonio imprenditoriale
e umano che non può in
alcun modo essere lasciato
in disparte. Urgono soluzio-
ni immediate con ristori,
sgravi fiscali che interessino
l’intero settore e con il rin-
novo della Cig straordina-
ria.La ricettività e l’acco-
glienza di Roma e del Lazio,
da sempre un valore inesti-
mabile per tutto il Paese,
vanno protette e salvaguar-
date”. Lo dichiara, in una
nota, Marietta Tidei, presi-
dente della Commissione
Sviluppo economico e
Attività produttive della
Regione Lazio. 

“Giocattoli in movimento”, un grande successo
La soddisfazione degli attivisti del Movimento Cinque Stelle della città portuale

Inaugurato drive-in 
per gli studenti 
del comprensorio

Si è conclusa con successo l’edizione 2021 di
“Giocattoli in movimento”, iniziativa ideata dal
Movimento cinque stelle, riproposta anche
quest’anno dagli attivisti del gruppo di
Civitavecchia. “Giocattoli in movimento” per-
mette ai più piccoli di essere protagonisti non
solo per ricevere o donare un nuovo giocattolo,
ma anche di incentivare la sensibilizzazione al
riuso e quindi alla salvaguardia dell’ambiente.
“Con l’occasione, grandi e piccoli che hanno
approfittato dell’iniziativa, ne hanno scoperta
un’altra ormai permanente nella sede del movi-
mento 5 stelle di Civitavecchia – hanno spiega-
to i promotori – quella dei “libri in movimen-
to”. Sono stati molti i bambini, che grazie a gio-
cattoli in movimento si sono incuriositi ed
hanno approfittato per prendere o donare un
libro per poi tornare anche nei giorni successi-
vi. Un segnale che ci fa ben sperare per il futu-
ro e le nuove generazioni e ci da stimolo a con-
tinuare con queste iniziative. Non ci resta che
ringraziare i cittadini civitavecchiesi e non che
hanno contribuito al successo anche di questa

iniziativa. In attesa di nuove disposizioni in
materia anti covid, ci prepariamo per il riuso
delle maschere in vista del carnevale. 
Con l’occasione lanciamo anche  l’appello ad
associazioni e nidi che volessero approfittare
per ritirare i giocattoli rimasti presso la sede di
via Cialdi 28, contattandoci ai seguenti indiriz-
zi mail e telegram:
comunicazione5stelle@gmail.com oppure
https://t.me/+oWDV_f0GO3hhNWQ0”.

Inaugurato dalla dirigente della
ASl Rm4 Dott.ssa Cristina
Matranga, alla presenza del sin-
daco di Santa Marinella Pietro
Tidei e dell’assessore ai servizi
sociali e sanità Pierluigi
D’Emilio e il nuovo Drive in per
l’esecuzione dei tamponi agli
under 18 del comprensorio, rea-
lizzato grazie alla collaborazio-
ne della Croce Rossa e allestito
nella sede di via Zara nella zona

167 di Santa Severa. “Con que-
sta importante iniziativa - ha
dichiarato il Sindaco Tidei -, e
ringrazio per la sensibilità
mostrata la dirigenza della ASl e
per il loro costante impegno i
responsabili del comitato Cri di
Santa Severa, vengono sempre
più implementati i servizi socio
sanitari offerti nel nostro com-
prensorio comunale. In partico-
lare questo drive in si rivelerà

davvero prezioso per la popola-
zione poiché qui potranno esse-
re effettuati tamponi agli stu-
denti di un vasto territorio“.
“Vorrei specificare che questo
presidio dove al momento ver-
ranno solo eseguiti i test per
verificare eventuali contagi o
positività al Covid 19 in un futu-
ro che si spera non sia lontano
quando l’emergenza sanitaria
ancora in atto sarà superata,
potrà trasformarsi anche in un
punto vaccinale. Vorrei infine
ricordare che come è stato fatto
con la decisione di istituire nel
territorio comunale sai l’ospeda-
le di Comunità che la casa di
Comunità sempre in accordo
con la Asl e la Regione è inten-
zione di questa amministrazio-
ne che per la prima volta dopo
decenni si è impegnata anche su
questo settore far sì che anche
con la nascita del nuovo insedia-
mento nella zona 167 venga isti-
tuito un nuovo presidio sanita-
rio permanente. In tal modo
sarà possibile soddisfare sempre
più le esigenze anche dei resi-
denti di Santa Severa oltre che
dell’intero comprensorio”. Il
Drive-in è aperto all'utenza,
ininterrottamente dalle ore 8 del
mattino alle ore 16 dall’8 genna-
io.

Civitavecchia ha deciso di riprendere regolarmente le lezioni in presenza
Scuola e Covid: rientro
tra mille incertezze



“Alle origini di Santa Marinella”
Storia e archeologia della Perla del Tirreno e del suo territorio
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Dal 9 gennaio Santa Marinella,
“Città della Cultura 2021”, ha
avviato un importante pro-
gramma di iniziative culturali
destinato ad avvicinare i cittadi-
ni alla conoscenza delle più anti-
che origini della propria città.
Un ricco calendario prevede,
fino al 25 aprile, numerosi even-
ti tra i quali un ciclo di conferen-
ze, visite, escursioni e trekking
alla scoperta del territorio, insie-
me ad una nuova edizione delle
giornate di rievocazione  storica
di “Castrum Novum Revivit” e
due  interventi di ripulitura e
valorizzazione di siti archeologi-
ci. Il programma è stato appena
presentato nella nuova sede
comunale dal sindaco Avv.
Pietro Tidei, dalla delegata
Paola Fratarcangeli e dal diretto-
re del Polo Museale Civico Dott.
Flavio Enei che lo ha elaborato
in collaborazione con il Gruppo
Archeologico del Territorio
Cerite. Di notevole  livello i rela-

tori delle interessanti conferenze
che avranno luogo nella nuova
sala del consiglio comunale alle
ore 17 con ingresso  libero fino
ad esaurimento posti : si inizierà
il 28 gennaio con le seguenti
date: Venerdì  28 Gennaio
“Regge vicino al mare. Le gran-
di residenze aristocratiche
romane sul litorale etrusco e lati-
no” Prof. Paolo Carafa
(Università La Sapienza di
Roma); Venerdì 11 Febbraio “La
conoscenza del mondo etrusco
tra pubblico e accademia”
Dialogo sul libro “Etruschi.
Breve introduzione storica”
Prof. Enrico Benelli (Università
di Roma Tre); Venerdì 4 marzo
“Aumenti attesi del livello mari-
no nel Mediterraneo nel 2100:
implicazioni sulla costa di
Pyrgi” Dott. Marco Anzidei
(Istituto Nazionale di Geofisica
e Vulcanologia); Venerdì 11
marzo “Archeologia subacquea
negli alti fondali: presentazione

di alcuni casi di studio” Dott.ssa
Barbara Davidde
(Soprintendente Nazionale per
il patrimonio culturale subac-
queo);  Venerdì 8 Aprile “Le
ricerche della Sapienza a Pyrgi:
scavi in corso e progetti di valo-
rizzazione nel porto e nel gran-
de santuario etrusco” Prof.ssa
Laura Michetti (Università la
Sapienza di Roma); Venerdì 22
Aprile “La colonia romana di
Castrum Novum alla luce delle
recenti scoperte” Dott. Flavio
Enei (Polo Museale Civico di
Santa Marinella). Nello stesso
periodo, dal 16 gennaio  in poi si
potrà andare alla scoperta del
territorio con numerose visite
guidate: Domenica 16 Gennaio I
ponti dell’antica via Aurelia
(Ponti di via Roma, Largo
Impero, Apollo) (Dott. Flavio
Enei) Domenica 30 Gennaio I
reperti di Santa Marinella nel
Museo Nazionale di
Civitavecchia (Dott. Alessandro

Oggiano) Sabato 26 Febbraio Il
Museo Marconiano e Torre
Chiaruccia (Dott. Livio Spinelli)
Domenica 27 Febbraio Il tempio
etrusco di Punta della Vipera
(Dott. Stefano Giorgi) Domenica
27 Marzo Il Castello di Santa
Severa e i suoi Musei (Dott.
Flavio Enei) Domenica 3 Aprile
Le ville liberty di Santa
Marinella (Alessandro Oggiano)
Domenica 10 Aprile  Castrum
Novum: storia e archeologia di
una colonia romana (Dott.
Flavio Enei).  Dal 6 marzo inizie-
ranno anche le escursioni e i
trekking: Domenica 6 Marzo
Anello di Santa Maria Morgana
(Alessandro Oggiano);
Domenica 13 Marzo “La necro-
poli di Pian Sultano” (Mariano
Precetti e Stefano Carrano);
Domenica 20 Marzo L’abitato
etrusco della Castellina del
Marangone (Dott. Glauco
Stracci); Domenica 17 Aprile
Castelsecco, la villa romana ed il

Casale di Prato Rotatore
(Alessandro Oggiano);
Domenica 24 e lunedì 25 Aprile
dopo il notevole successo della
prima edizione si ripropone
“Castrum Novum Revivit”  la
seconda edizione delle giornate
di visite guidate, didattica e rie-
vocazioni storiche nell’area
archeologica di Castrum
Novum. Infine, per quanto
riguarda la valorizzazione del
patrimonio storico archeologico
del territorio si prevede, a cura
dei volontari del  GATC la ripu-

litura dei siti del Ponte di Apollo
presso la foce del fosso di
Castelsecco e del tempio etrusco
di Punta della Vipera in località
Prato del Mare. La partecipazio-
ne a tutte le attività è gratuita,
su prenotazione fino ad esauri-
mento posti (Green pass e
mascherina obbligatori).
Informazioni e prenotazioni:
GATC presso “Polo Museale
Civico di Santa Marinella” -
Castello di Santa Severa Tel.
392.3025990 -  0766.571727 -
Mail: gatc38@gmail.com

Intervento della “Rete Art. 136 Ambiente e Paesaggio”

“Altro che svolta green”
“La Regione Lazio non è favorevole a maggiori tutele 
ambientali nella zona nord della città di Fiumicino”
Riceviamo e pubblichiamo:
“Abbiamo appreso, con stupo-
re e rabbia, che nei giorni scor-
si la Regione Lazio ha espresso
un parere non positivo sulla
proposta avanzata dalla
Soprintendenza territorial-
mente competente per salva-
guardare il territorio collinare
al nord del Comune di
Fiumicino dai continui tentati-
vi speculativi di varia natura.
Ricordiamo che alla
Soprintendenza sono perve-
nute due diverse richieste, una
presentata da una trentina di
comitati ed associazioni del
comprensorio riunite sotto la
sigla “Rete art. 136 Ambiente e
Paesaggio” supportata da
oltre 3.600 firme di cittadini ed
amministratori locali e regio-
nali, che comprende territori
ricadenti nei comuni di
Cerveteri e Fiumicino, l’altra
presentata dal Comune di
Fiumicino con una delibera di
giunta che insiste sui territori
compresi tra Via di Castel
Campanile ed il confine con
Cerveteri. Secondo il parere,
non vincolante, della Regione
Lazio “che …i beni paesaggi-
stici già presenti nel PTPR
approvato e condiviso con il
MiC, siano sufficienti e rap-
presentativi della tutela, non
ravvisando la necessità della
nuova proposta di DM”. Noi
crediamo, a differenza della
Regione Lazio, che le tutele su
queste aree vadano rafforzate,
non possiamo certo dimenti-
care le lotte condotte contro i

tre diversi progetti di discarica
proposti proprio su queste
zone (Osteriaccia, Pizzo del
Prete, Tragliatella) senza
dimenticare la ex discarica di
Cupinoro. Aree sulle quali si
stanno concentrando gli inte-
ressi per realizzare estesi par-
chi fotovoltaici. Questi conti-
nui tentativi speculativi evi-
denziano la necessità, come
ben sanno il Comune di
Fiumicino e la
Soprintendenza, di rafforzare
la tutela del territorio.
Purtroppo la Regione Lazio
insiste nell’atteggiamento con-
flittuale verso il MiC che nel
passato ha causato addirittura
la bocciatura al Consiglio di
Stato del precedente PTPR
proprio per aver deliberato

senza il consenso del
Ministero in questione; la
sbandierata svolta green della
Regione Lazio vale solo per le
chiacchiere e scompare quan-
do in ballo ci sono spinte spe-
culative come in questo caso.
Auspichiamo quindi che
Soprintendenza e Comune di
Fiumicino proseguano il per-
corso di tutela iniziato, noi che
lo viviamo conosciamo bene le
necessità del nostro territorio,
non accetteremo venga consi-
derato uno “spazio vitale”,
una “valvola di sfogo” per le
esigenze del Comune di Roma
che per decenni non ha prov-
veduto a risolvere il problema
dei rifiuti”. Così in una nota a
firma della Rete Art. 136
Ambiente e Paesaggio.

Parla il presidente dell’Università Agraria
di Civitavecchia, Daniele De Paolis
“Tedesco, Marino e Petrelli 
gli scacciapensieri”
“Ernesto Tedesco, Pasquale
Marino e Vittorio Petrelli, lo splen-
dido terzetto che da oggi in poi
chiameremo gli “scacciapensieri”.
Mentre l’amministrazione comu-
nale che rappresentano è travolta
da inchieste giudiziarie sulle quali
non li abbiamo ancora sentiti espri-
mersi, forse in attesa dei loro
importanti suggeritori, passano il
tempo a fare sit in sotto la sede
dell’Università Agraria di
Civitavecchia. Certo è facile tentare
di spostare l’opinione pubblica e
l’attenzione dei cittadini da certe
vicende talmente poco chiare che
necessitano dei dovuti approfondi-
menti giudiziari e agitare gli animi
in mezzo alla strada, facendo per-
dere tempo anche alle Forze
dell’Ordine che in questi delicatis-
simi giorni hanno ben altro da fare.
Ernesto Tedesco fa finta di nulla
ben sapendo che un altro Sindaco
al posto suo si sarebbe già dimesso
anche solo per preservare la sacra-
lità dell’Istituzione e per consentire
alla Magistratura di svolgere il suo
compito con rapidità ed efficacia. E
invece no, lui pur di non parlare
dello scandalo di Natale viene a
pescare voti sotto l’ufficio
dell’Università Agraria. Perché
invece Pasquale Marino, pronto a
raccontare a tutto il mondo la sua
versione della vicenda usi civici
salvo essere smentito ad ogni cam-
bio di vento, ancora non ha raccon-
tato ai suoi cittadini ed elettori cosa
ne pensa dell’avviso di garanzia
che ha raggiunto un assessore
della sua amministrazione, oltre a
quello recapitato ad un dirigente, e
tutto il contorno che è ancora pieno

di ombre e di aspetti poco chiari?
Ed il nobile Vittorio Petrelli, cam-
pione mondiale di cambio bandie-
ra, che gioca da tredicesimo uomo
in campo di un’amministrazione
comunale da sempre sul punto di
sciogliersi, lui che si erge sempre a
paladino della chiarezza, della
legalità e della trasparenza perché
non lo vediamo a manifestare sul
piazzale del Pincio a chiedere al
suo Sindaco di esprimersi oltre le
trite frasi di circostanza, su una
vicenda che è in grado di stroncare
non solo la credibilità di un’intera
classe politica ma anche le aspira-
zioni di chi, con un pubblico con-
corso, cercava di conquistare una
dignitosa occupazione. Ecco,
Tedesco, Petrelli e Marino assomi-

gliano sempre di più all’orchestri-
na del Titanic, pronti a suonare il
motivetto degli usi civici mentre
assieme all’amministrazione
Tedesco sta affondando una Città
intera”. Dichiarazione di Daniele
De Paolis, presidente
dell’Università Agraria di
Civitavecchia 



Borgo San Martino al settimo
cielo, batte a domicilio il
Carbognano per 4 a 1. Non c'è
stata storia in campo, sin dalle
prime battute gli etruschi
hanno messo sotto torchio i
viterbesi, privi di mordente e
grinta. Una vittoria netta e
merita per gli uomini di
Bernardini che chiudono il
girone di andata a 29 punti,
mentre il Carbognano subisce
un passivo pesante non solo
nel risultato ma anche sotto il
profilo del gioco. Un passo
indietro per i rossoblù, che
nelle ultime gare avevano dato
importanti segnali di ripresa.
La cronaca, subito in avvio, la
rete del BSM con Giustini che
da fuori area batte l’ex
Angelucci. Raddoppio che
arriva pochi minuti più tardi,
con capitano Esposito che rac-
coglie un assist trasformando-
lo in rete.  Porta la sua sigla
anche la terza rete che nasce
da un buco difensivo ospite,
un tiro ravvicinato deviato in
rete. Le due squadre vanno
negli spogliatoi sul 3 a 0, al
rientro parte bene il
Carbognano che in un paio di
occasioni, prima con Chesne e
poco dopo con Abate,  vanno
vicini al goal. Gli uomini di
Proietti accorciano le distanze
su rigore al 10 st, trasformato
da Rosato. Sembrava che la
partita si fosse riaperta, invece
ad insabbiare le speranze dei
viterbesi ci pensa  Piano, il
quale con un  diagonale vellu-
tato mette il risultato in ghiac-
ciaia. 

San Martino sconfitto
a Tolfa ma a testa alta

Nel giorno della Befana il
Borgo San Martino  esce scon-
fitto da Tolfa, contro una pre-
tendente alla vittoria finale del
campionato di Promozione. I
collinari si impongono per 2 a
1, dinanzi alla formazione
giallonera che produce tanto
gioco con una squadra imbot-

tita di giovani. Le reti iniziali,
al 3 del primo tempo di
Peluso, e il raddoppio dello
stesso qualche minuto dopo,
non piegano la formazione di
Bernardini che è capace di rea-
gire con veemenza di creare
tanto gioco e molte belle ini-
ziative di gioco. Accorcia le
distanze Matteo Piano dagli
undici metri a dieci minuti
dallo scadere della prima fra-
zione di gioco. Nella ripresa il
Borgo prova a pareggiare,
tenta il tutto, ma alla fine ad
esultare è il Tolfa che vince e
conserva il secondo posto in
classifica. Merito alla squadra
di Bernardini, protagonisti di
una delle migliori gare della
stagione. “Un plauso ai miei -
ha detto il tecnico - meritava-
mo di più nonostante non
avessimo in squadra sei titola-
ri. Questa squadra farà un
grande girone di ritorno”.
Bene gli under, tra i migliori in
campo il giovane Tombesi 

Il dg Discepolo: 
“La programmazione 
sta dando più frutti 

delle aspettative inziali”
Da Tolfa, nel giorno
dell'Epifania, il Borgo San

Martino è ritornato amareg-
giato da una parte, dall'altra
contento per la prestazione
che è riuscito a fornire, in par-
ticolare da parte  dei giovani e
dei molti under scesi in
campo. Si è vista una squadra
grintosa, tenace e viva.
Aspetto fondamentale per la

crescita della squadra, con
Bernardini che ha messo in
campo dal primo minuto
Puppo, Calabresi e Tombesi,
giovani provenienti dalla
juniores, ma hanno diretto le
operazione come dei veterani.
In tribuna il dg Discepolo e il
diesse Gabrielli, infatti, hanno

applaudito la prova dei ragaz-
zi, sottolineandone la capar-
bietà. “Davvero bravi - esordi-
sce Discepolo - mi hanno emo-
zionato per come hanno gioca-
to, con autorità ed intrapren-
denza, mettendoci cuore e
tanta grinta. I nostri giovani
sono benzina per il Borgo San
Martino, il futuro per i prossi-
mi anni . Avere dei virgulti
giocatori in crescita, pieni di
aspettative, è motivo di orgo-
glio. 

Ecco noi puntiamo tanto su di
loro, sono parte integrante del
progetto. Oltre al presente,
guardiamo ai prossimi anni,
con l'obiettivo di competere
per l'alta classifica. Quest'anno
dobbiamo salvarci, ma in
pochi anni vorremmo toglierci
qualche soddisfazione grazie
alla presenza di una società
solida e pragmatica. Con que-
sti ragazzi possiamo garantirci
un futuro pieno di soddisfa-
zioni”.

Esposito trascina il BSM
Gli etruschi vincono 4 a 1 sul Carbognano. 
Doppietta del capitano. In rete anche Giustini e Piano
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Città di Cerveteri, il desiderio 
di Gigi Salvato per il 2022

Cerveteri avanti tutta, sperando
di ripartire. I verdeazzurri nono-
stante alcuni positivi, quasi nega-
tivizzati, lavorano con la voglia
che li ha sempre contraddistinti.
C’è, prima di tutto, una squadra
in crescita e una formazione che
oggi ha un'identità vera. Il succes-
so di Aranova, prima dello stop,
aveva dato fiducia all'ambiente e
creato un'atmosfera giusta.

Vedere una squadra in ripresa,
fuori dai bassifondi della classifi-
ca, fa ben sperare. Ne sono con-
vinti tutti, anche il difensore Gigi
Salvato - da quest'anno in verde-
azzurro - è molto fiducioso sul
futuro. “Direi che ci siamo rialzati
dopo un periodo nero, dove
anche la fortuna ci ha voltato le
spalle - afferma il difensore - ora
possiamo confermare che si sta

vedendo il vero Cerveteri,  una
squadra tenace e autoritaria, che
avrebbe potuto avere  qualche
punto in più in classifica. Con
l'estensione della pandemia, ad
oggi, non possiamo fare previsio-
ni. Posso dire, invece, che lottere-
mo per salvarci senza disputare i
play out. Abbiamo il dovere di
provarci, di credere nei mezzi a
disposizione. Che sono qualità,

giocatori validi e tanto entusia-
smo. Certo, ci piacerebbe se i tifo-
si fossero più vicini alla squadra a
sostenerci, visto che da qui al ter-
mine del campionato per salvarci
abbiamo bisogno di un altro
uomo, il dodicesimo in campo”.
Tifosi, quindi, che sono attesi nelle
prossime sfide, davanti alle quali
vi è un punto interrogativo. 
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Attimi di paura domenica scorsa sul campo del Cura di Vetralla dove si stava
disputando il match di Prima categoria tra Cura 1980 ed Allumiere. Intorno
alla mezz’ora del secondo tempo il portiere dell’Allumiere, il civitavecchiese
Tiziano Galimberti, è rimasto a terra per uno scontro di gioco, privo di cono-
scenza. Dalla tribuna, l’allenatore viterbese David De Paolis, espulso pochi
minuti prima, si è subito reso conto di quanto stava accadendo e si è preci-
pitato in campo per soccorrere il ragazzo, insieme al padre e ai giocatori,
come raccontato da lui stesso nel dopo partita: ”Su un’azione di gioco un
nostro giocatore ha anticipato Galimberti in uscita che a causa del campo
bagnato è finito con il viso sulla coscia del giocatore. Dalla tribuna ho visto il
portiere rimanere bloccato con i pugni serrati e ho capito subito che c’era
qualcosa di grave visto che in campo c’erano scene di disperazione. Io e mio
padre, che abbiano seguito anche dei corsi di primo soccorso ci siamo pre-
cipitati in campo. Il portiere rischiava di soffocare ingoiando la lingua. Insieme
a Zimmaro siamo riusciti ad estrarre la lingua e a farlo respirare in attesa del
118”. Il giovane è stato trasportato all’ospedale viterbese di Belcolle dove è
stato ricoverato in osservazione. Il giovane è vigile e risponde bene ai medi-
ci. La gara ovviamente è stata sospesa. In quel momento il risultato era di 1-
1 con l’Allumiere, in vantaggio grazie a De Paolis, che era stato raggiunto da
una rete di Brandoni.

Calcio Prima Categoria

Paura per T iziano
Galimberti: salvato 
dal tecnico avversario 
e dai giocatori
Il portiere dell’A llumiere aveva perso
conoscenza per uno scontro di gioco
David De Paolis si è precipitato 
in campo dalla tribuna per soccorrerlo

“Salvezza diretta, un sogno che può diventare realtà. 
Siamo in crescita, una squadra vera”



Chiara è medaglia d’oro
A Pietralata la nuotatrice di Cerveteri mette tutte dietro 
nel Trofeo Lanzi e migliora il suo tempo di ben 7 secondi
Strepitosa Chiara De Angelis: con il
tempo di 48″1 si migliora di ben 7
secondi e conquista la Medaglia
d’Oro partendo dal decimo posto
di qualificazione. Un podio ina-
spettato, un’emozione grandissima
per tutto lo staff tecnico del
Tyrsenia Sporting Club “Fabiana
Straini”. Presso la piscina Federale
di Pietralata si sono svolte le finali
del Trofeo Gaetano Lanzi per le
categorie Esordienti B e A. L’unica
atleta a rappresentare i colori del
Tyrsenia Sporting Club è stata
Chiara De Angelis rientrando in
finale con il decimo tempo assolu-
to. Alla vigilia le aspettative erano
di cercare di migliorare più possibi-
le la sua posizione di partenza e
cercare di stare tra le prime 8 della
sua categoria. Chiara (partita nella
seconda batteria) parte molto bene:
una partenza molto reattiva che la
porta subito a fare gara testa a testa
con la sua avversaria di fianco di
corsia. Virano insieme ma è nella
seconda vasca che Chiara esce fuori
alla grande con un secondo 25 nuo-
tato benissimo e con una progres-
sione fantastica. Bracciata dopo
Bracciata metro dopo metro si
porta in testa quando mancano
solamente 10 metri alla fine. Il tocco
al muro dice 48″1 un miglioramen-

to netto di ben 7 secondi dal suo
precedente (55″0). Vince la sua bat-
teria staccando la seconda di ben 1
secondo. Parte la prima batteria
quella delle più forti, è già si vede la
differenza di nuotata delle prime 3,
al tocco nei primi 25 metri tutte e
tre le prime sono sopra al passag-
gio di Chiara di ben 3 decimi.
Virano ma non c’è nulla da fare: il
25 di ritorno che Chiara ha nuotato

in progressione fa la differenza. La
prima della prima batteria tocca il
muro a 50″3 e li non c’è più storia.
MEDAGLIA D’ORO PER LA PIC-
COLA CHIARA, Campionessa
Regionale del Trofeo Lanzi. Piene
di entusiasmo ed emozione le paro-
le dell’allenatore di nuoto Franco
Mei: “alla vigilia con Chiara aveva-
mo un solo obbiettivo da raggiun-
gere quello di stare tra le prime otto

e migliorare il suo
tempo di ingresso” –
racconta il tecnico –
“mai mi sarei  aspettato
un miglioramento così
ampio e mai avrei pen-
sato che la medaglia
d’oro era li proprio per
Chiara De Angelis. Ora
non resta che continuare su
questa strada e affrontare al
meglio le Regionali“. La gioia della
Presidente del Tyrsenia S.C.
Novella Conti: “Oggi nella piscina
Federale di Pietralata” – scrive a
caldo sulla sua pagina facebook
Novella Conti, Presidente della
società sportiva – “uno scricciolo di
un metro e quaranta ha compiuto
un miracolo… ha vinto il trofeo
FIN G.Lanzi sui 50 Rana con il
tempo di 48.1, dopo essere partita
con il 10mo tempo. Il miracolo non
è la medaglia d’oro… il miracolo è
che un’atleta del Tyrsenia Sporting
Club, piscina di provincia, con il
pallone pressostatico, con tanti pro-
blemi pre e post covid… una strut-
tura che sta tentando di rimanere in
piedi nonostante intorno ad essa
c’è il delirio… ha messo tutte in fila
dietro di lei. Le due vasche di
Chiara, che bracciata su bracciata
ha scavalcato tutti, rappresentano

la vasca della vita! Della rinascita e
della caparbietà. Grazie Angelo
Biondo, grazie di averci regalato
questa emozione grandissima e di
averci fatto sentire ancora vivi!
Perché sono anni difficilissimi,
pieni di ostacoli e riuscire ancora
ad essere qui è veramente un mira-
colo! Grazie a Franco Mei il nostro
allenatore-supereroe… vederlo con
le lacrime agli occhi è stato vera-
mente commovente! Grazie
Gianluca Belfiore per i tuoi prezio-
si consigli… grazie a Jose Rafael
Saba, a Mario Monti che ha aiutato
Chiara nella bracciata, grazie alle
sorellone Martina e Carlotta che

l’hanno incitata da uno schermo di
un cellulare, grazie a tutti i genitori
che anche in questa stagione ci
hanno dato fiducia e sono rimasti
con noi… grazie a chi è andato via
dal Tyrsenia perché ci ha dato lo
stimolo a capire i nostri errori, a chi
ancora usa i social per denigrare il
lavoro altrui, a chi ci vuole bene e
meno bene… insomma grazie a
tutti. Chiara sei stata una grande e
siamo orgogliosi di essere i tuoi
genitori. Che sia l’inizio di una
lunga serie… mi sono dilungata,
ma ogni tanto sfogarsi fa bene!
Evviva il Tyrsenia, il nuoto… e la
speranza!”
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“Fulmine a ciel sereno l’annuncio
del Presidente Luigi Fois ieri sera
alla squadra di Promozione
Maschile che sta disputando un
ottimo campionato e in questo
momento è seconda in classifica.
Tra l’altro tutto ciò sta avvenendo
alla vigilia dello scontro diretto di
domenica prossima (situazione
Covid permettendo...) contro la
prima della classe, il UISP XVIII.
Alla presenza di quasi tutto lo
staff societario, insieme al
Vicepresidente Francesco
Gianfreda e al Direttore Generale
Biagio Camicia, è stato presentato
il nuovo allenatore, coach Alessio
Fiorentini, che affiancato da colla-
boratori di sua fiducia sostituirà
da subito e in toto l’attuale staff
tecnico (coach Leonardo Ludovisi
e il suo assistente Giulia Terenzi).
I razionali che hanno reso necessa-
rio l’avvicendamento, peraltro in
accordo tra le parti, sono ricondu-

cibili a motivi di opportunità
rispetto a situazioni personali, pri-
vate, emerse improvvisamente
con il nuovo anno, ritenute non
più compatibili con il ruolo da
svolgere.  Il nuovo coach rappre-
senta comunque una scelta sicura,
almeno nelle parole del Presidente
Fois : “Con il nuovo anno ci siamo
trovati improvvisamente di fronte
ad una situazione inaspettata, per-
ché oggettivamente assolutamen-
te non prevedibile in alcun modo,
neanche lontanamente ipotizzata
nelle nostre periodiche analisi di
best-worst case scenario; il tempo
a disposizione è stato pochissimo,
abbiamo voluto subito voltare

pagina, e credo di poter affermare
che siamo riusciti ad affrontare e
risolvere la cosa nel migliore dei
modi possibili, per il bene prima-
rio della società e nell’interesse di
tutto il gruppo squadra. Anno
nuovo vita nuova, potrebbe dire
qualcuno, le cose accadono, ma
dipende sempre dalla nostra capa-
cità di reazione saper trasformare
un problema in una opportunità,
una crisi in un momento di cresci-
ta, di resilienza, di innovazione.
Con coach Fiorentini più volte in
passato avevamo già avuto con-
tatti, ora finalmente riusciamo ad
averlo come tesserato Dinamo, e
siamo certi che con la sua espe-

rienza ed empatia riuscirà a fare
un ottimo lavoro”. Nel corso del-
l’incontro il Direttore Generale
Biagio Camicia ha ribadito gli
obiettivi importanti da raggiunge-
re, sfidanti ma certamente alla
portata di un gruppo talentuoso
che ha già dimostrato sul campo
tutto il suo valore; queste le sue
parole: “Sono certo che tutti gli
atleti hanno ben compreso la
situazione venutasi a creare, e
sono perciò altrettanto certo che
tutti forniranno una disponibilità,
un impegno e una dedizione alla
causa anche maggiore di quanto
già fatto finora in modo peraltro
eccellente, supportando il nuovo

allenatore in tutto e per tutto.
D’altro canto mi aspetto anche che
il nuovo allenatore parta da quan-
to di buono fatto finora e riesca a
migliorare la nostra pur ottima
posizione in classifica; siamo
secondi, ma non vogliamo essere
secondi di nessuno”. 
A coach Fiorentini, che può vanta-
re trascorsi di head coach in serie
D maschile (Pegaso Roma, MBK
Maccarese, etc.) e B Femminile
(Roma XVI BK Elite), vanno i
migliori auguri di buon lavoro,
salire su un treno in corsa non è
mai facile, lo attende una vera
sfida, ma le sfide del resto una
volta sul tavolo o si accettano (e si
prova a vincerle) o si perdono
(anche solo rifiutandole)… certa-
mente le persone che entrano a far
parte del progetto Dinamo devo-
no avere tutte determinate caratte-
ristiche, tra cui una: la competitivi-
tà”.

Alessio Fiorentini nuovo coach
della Dinamo Basket Ladispoli

Nuoto Esordienti - Tyrsenia Sporting Club
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Rendere omaggio, attraverso la sua
“scoperta”, a Pier Palo Pasolini, una
delle più interessanti “voci” della cul-
tura italiana del Novecento. Questo, in
sintesi, sembra lo scopo del giornalista
e scrittore Marco Trevisan che, nel suo
ultimo libro “Pasolini. L’uomo che
conosceva il futuro” (Diarkos Editore,
pag. 322, euro 18,00), ricostruisce -
attraverso una inedita lettura di inter-
viste, documenti, fatti di cronaca, suoi
testi letterari, poetici, teatrali e cinema-
tografici e giudizi espressi da intellet-
tuali, politici e scrittori - la vita di uno
dei “più influenti e contestati intellet-
tuali del XX secolo e una delle perso-
nalità più poliedriche ed eminenti
della cultura nel dopoguerra” che “di
fronte all’opinione pubblica, di fronte
al Paese si sentiva sempre sotto giudi-
zio” e che “attraverso l’analisi del pre-
sente, prefigurava il futuro”.
Attualissima e profetica la sua visione
del “proletariato” descritta nella rac-
colta di poesie “Alì dagli occhi azzur-
ri”, anzi del vero proletariato che,
affermava, era in Africa costituito da
“Milioni di africani che giungono sulle
nostre terre, in Europa, spinti dalla
miseria, dalla fame, dalla volontà di
riscatto”.
Marco Trevisan ha lavorato a lungo su
Pasolini (Bologna 5.3.1922 - Idroscalo
di Ostia - RM 2.11.1975) scavando
negli archivi giudiziari in relazione
alle querele e denunce conseguenti la

sua omosessualità (causa della sua
espulsione dal PCI e dall’insegnamen-
to) e ai sequestri e dissequestri dei suoi
libri e dei  suoi film (che hanno contri-
buito al “successo” degli stessi perché
“le cose proibite attraggono i ben pen-
santi”), nei manoscritti, nella corri-
spondenza, nelle cronache per riper-
correre esclusivamente la sua vita
“artistica” (senza speculare, avallando
questa o quella tesi, con ipotesi sulla
sua tragica fine) e quella di uomo
attento alla conservazione dei veri
valori della società e in particolare
della salvaguardia degli interessi del
proletariato, confinato nelle borgate,
messi in discussione dal sempre più
imperante consumismo. Il libro è arti-
colato come la sceneggiatura di un
film realizzata attraverso dialoghi in
presa diretta ottenuti “montando”
interviste, scritti dello steso Pasolini e
di autori “pasoliniani” e giudizi di
attori e scrittori (Elsa Morante, Alberto
Moravia, Dacia Maraini, Enzo
Siciliano, Laura Betti, Franco e Sergio
Citti, Ninetto Davoli, Totò, Maria
Callas, Anna Magnani, Pino Pelosi…)
che, capitolo dopo capitolo, descrivo-
no la “scena” dei momenti più signifi-
cativi della sua breve e tormentata
vita. Leggendo il “racconto” della sua
vita si scoprono i suoi “interessi” che
andavano oltre la necessità di essere in
“contatto” con il mondo attraverso la
poesia e la scrittura.  Le sue posizioni

“politiche” all’interno della “sinistra”,
sulla necessità di mantenere in vita i
dialetti e sul pericolo insito nella lette-
ratura resistenziale, specie quando la
“Resistenza e del suo alone letterario
si tenda a fare un mito, una cristalliz-
zazione sentimentale e stilistica”.
Il libro di Marco Trevisan consente
anche di comprendere, attraverso una
approfondita analisi dei suoi film,
l’idea di cinema di Pasolini come
“cinema di poesia”, il suo rapporto
con la “scrittura in ogni sua forma”
(romanzo, poesia, cinema, rubriche su
periodici) e in particolare nella scrittu-
ra dei testi teatrali che sperava di farli
tradurre e rappresentare a New York
“per evitare di sentirli straziati dalle
voci piccolo-borghese dei nostri pessi-
mi attori”, frase che fa riflettere sulla
scelta per i suoi film di “attori non pro-
fessionisti presi dalla strada”. E di
conoscere, attraverso le sue opere, Pier
Paolo Pasolini come il poeta delle cose,
della poesia come lotta, come azione,
per il quale “niente è naturale, nem-
meno la natura” e “la vita non sta in
un solo sogno, ma in molti sogni” e il
suo modo di essere regista, di concepi-
re la recitazione e la peculiarità del suo
gusto cinematografico che “non è di
origine cinematografica, ma figurati-
va” che trova “la plasticità dell’imma-
gine, sulla strada mai dimenticata di
Masaccio”.

Vittorio Esposito

Diarkos Editore manda in stampa la biografia firmata da Marco Trevisan e dedicata al poliedrico artista bolognese

Pasolini, un intellettuale scomodo

Il 13 di ogni mese Alessandra
Amoroso aspetta il pubblico
nella Suite 102.5 con tanti ospi-
ti. “Mi auguro che questo sia
solo l’inizio nonostante le diffi-
colta ̀che stiamo vivendo, stare-
mo bene e saremo felici” - rac-
conta la cantante. “Una volta al
mese ci vedremo, a partire dal
13 gennaio, staremo un paio
d’ore insieme la sera per rac-
contare quello che e ̀ stato di
tutti questi anni bellissimi,
quello che sta accadendo oggi e
quello che sarà fino al 13 luglio
quando noi apriremo le porte

di questo mio primo concerto a
San Siro. Sara ̀il mio duecente-
simo concerto. Sara ̀ meravi-
glioso” - racconta emozionan-
tissima Alessandra Amoroso in
radiovisione su Rtl 102.5 (che
definisce ormai la sua seconda
casa). “Ci saranno tantissimi
amici, non dico chi ci sarà ma
sarà bellissimo, sarà bello con-
dividere quello che e ̀ stato di
questi 13 anni e quello che sarà
e ci porterà a festeggiare tutti
insieme il 13 luglio 2022. Mi
auguro che questo sia solo l’ini-
zio, nonostante tutte le difficol-

ta ̀ che stiamo vivendo, so che
tutto andrà per il meglio, stare-
mo bene e saremo felici. Per me
questo e ̀ molto importante,
auguro il meglio a tutti” - con-
tinua. Adesso Alessandra
Amoroso diventa conduttrice
d’eccezione di sette imperdibili
prime serate, il 13 di ogni mese,
in radiovisione nella Suite
102.5 per vivere insieme tutte le
tappe che la porteranno al 13
luglio 2022, data del suo primo
concerto allo stadio San Siro di
Milano. Rtl 102.5, la prima
radiovisione d’Italia, accompa-

gnerà Alessandra Amoroso per
celebrare la sua carriera dagli
esordi ad oggi. Primo appunta-
mento il 13 gennaio 2022,
Alessandra Amoroso sara ̀ in
diretta in radiovisione su Rtl
102.5: sette prime serate nella
Suite 102.5 con Francesca
Cheyenne, Laura Ghislandi e
Gigio D’Ambrosio, per condi-
videre con gli ascoltatori ricor-
di indelebili e racconti esclusivi
della sua carriera artistica. Un
viaggio da percorrere insieme
fino al 13 luglio 2022, attesissi-
ma data del concerto allo sta-

dio San Siro. Solo un’altra
donna e ̀riuscita a esibirsi nello
stadio di Milano, Laura Pausini
nel 2007. Durante le serate ci
saranno tanti ospiti e amici di
Alessandra Amoroso insieme
ai quali si rivivranno, una dopo
l’altra, le tappe di questo suo
viaggio. Il primo appuntamen-
to e ̀per il 13 gennaio dalle 21,
in diretta su Rtl 102.5 e in strea-
ming su Rtl 102.5 Play. Rtl
102.5 e ̀ in radiovisione sul
canale 36 del DTT, sul 736 di
Sky e in streaming su Rtl 102.5
Play. 

Sette prime serate con Alessandra Amoroso e le tappe fondamentali del suo successo

Radio, “Tutto accade” su Rtl 102.5 

La Tv al servizio dei cittadini
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La jazz vocalist Manuela Mameli presenta il nuovo brano dedicato all’amicizia 

È online “Muti forte”
Non c’è più insormontabile del silenzio, scriveva Proust, una verità
con cui tutti ci siamo confrontati durante le nostre vite, in questo
periodo più che mai. E invece l’amore apre i “cancelli” che ci portia-
mo dentro, spalanca le braccia dell’amicizia, parola di Manuela
Mameli, pronta a intonare, con il rigore della cantante e l’amore di
compositrice e autrice isolana romantica e poliedrica, tutte le meta-
morfosi del sentimento, quelle che “attivano in noi la libertà delle
emozioni, che ci rendono pronti a tendere la mano, che fanno dell’af-
fetto, trepidazione sincera”. Come possiamo scatenare questa vici-
nanza interiore verso chi amiamo? Lo scopriamo nel suo nuovo
brano “Muti forte” già trasmesso sui social nel giorno di Natale e ora
disponibile su Youtube e sui digital store, supportato dal video rea-
lizzato nei luoghi più cari a Manuela divisa per lavoro, studio e fami-
glia tra Roma e la sua casa di Triei. “Muti forte” “chiama ad alta
voce”: basta tradurne in Italiano il titolo per intuire a quale profondi-
tà dell’animo umano si sia voluta calare Manuela Mameli con questo

nuovo brano, una potente e coraggiosa prova musicale che scuote i
sentimenti e lancia un segnale di vicinanza: “Nel momento in cui
tutto sembra andare come non vorremmo - ha spiegato Manuela -,
avere qualcuno il cui nome possiamo chiamare in nostro aiuto, fa
tutta la differenza. Questa canzone vuol essere un inno all’amicizia e
all’amore, alla presenza e al desiderio di esserci sempre per sostene-
re e celebrare chi e ̀importante per noi”. “Nel corso del tempo, viene
naturale cercare di collocare la propria vita in una dimensione più
ampia e universale - continua la giovane compositrice e interprete
moderna della tradizione sarda che ha scelto di indugiare su una
scrittura più evidentemente intimista ispirata ai tempi che stiamo
vivendo - in questo periodo di chiusure e distanziamenti, è il ‘lock-
down’ del cuore quello che dobbiamo temere di più ma abbiamo
anche compreso la necessità di selezionare accuratamente a chi rila-
sciare il ‘green-pass’ della nostra anima, chi è in grado di ricordarsi
chi siamo, di stringere la nostra mano tesa senza farci inciampare”.
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